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Decarbonizzazione
dell’autotrasporto: serve un
piano strategico

Decarbonizzazione
dell’autotrasporto: è urgente
un piano strategico.
Le rappresentanze dell’autotrasporto
e  d e l l a  f i l i e r a  i n d u s t r i a l e  e
commerciale automotive -  ANFIA,
ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE
- ritengono urgente l’adozione di un

piano strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto merci su
gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal
sistema Paese. 

L ' impegno del l 'autotrasporto per  una f i l iera  p iù
competitiva

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando
l’impegno delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive a voler
rendere sempre più competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci,
fornendo una puntuale fotografia del settore, che conta un parco circolante tra
i più
vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni
d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini di impatto ambientale,
efficienza e sicurezza della circolazione. 

Autotrasporto: quali investimenti occorrono
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

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il
fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica
sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026,
sostenendo come tali  r isorse, se accompagnate da un ripensamento
complessivo degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno
stimolo alla competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali,
in vista degli ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per i prossimi anni. 
Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il
dettaglio delle proposte, che sono npronte a presentare ed esporre al
Governo.
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Attualità News Truck

Decarbonizzazione dell’autotrasporto:
è urgente un piano strategico

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive –

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE – ritengono urgente l’adozione di un piano

strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia

ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal sistema Paese.

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno delle

imprese di autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più competitivo e

sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale fotografia del settore, che

conta un parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari

ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini di impatto ambientale,

efficienza e sicurezza della circolazione.

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il fabbisogno

relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250

milioni di euro annui per il periodo 2023-2026, sostenendo come tali risorse, se

accompagnate da un ripensamento complessivo degli strumenti attualmente in vigore,

possano rappresentare uno stimolo alla competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle

imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per i prossimi

anni.

Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle

proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo.
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ANFIA / Formula SAE Italy: lanciata XVIII edizione che si
svolgerà il prossimo luglio
Martedí, 29 Novembre 2022

S o n o  s t a t e  u f f i c i a l m e n t e  p u b b l i c a t e  o g g i
(https://www.formula-ata.it/) le date 2023 di Formula SAE
Italy, la competizione tecnicosportiva internazionale
aperta, come evento educational, alla partecipazione dei
team di studenti di ingegneria provenienti dalle università
di tutto il mondo, quest’anno alla sua XVIII edizione.
La manifestazione – da sempre un’esperienza altamente
formativa per gli aspiranti ingegneri di domani, messi alla
prova anche a livello di capacità organizzative e di
gestione del tempo, di team-working e di illustrazione
dettagliata delle scelte tecniche della squadra e del
progetto nel suo insieme, dal punto di vista del business
plan e della sostenibilità economica – riconferma il
format interamente in presenza e si svolgerà dal 12 al 16

luglio presso l'Autodromo "R. Paletti" di Varano de' Melegari (Parma) - partner dell'iniziativa insieme a
SAE International.
Le principali novità del 2023: la Classe 1C potrà comprendere anche vetture ibride non plugin. Inoltre,
entro la fine del 2022, verrà pubblicato il regolamento ufficiale aggiornato dell’evento, rivisto in alcune
parti per agevolare la partecipazione degli studenti che si misurano anche con altre formula student
europee. Il Business Presentation Event seguirà le linee guida del 2022. 

Compila il seguente modulo per ricevere la nostra newsletter:
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.

PER DECARBONIZZAZIONE L'AUTOTRASPORTO

Urge un piano strategico

ROMA — Le rappresentanze
dell'autotrasporto e della filiera in-
dustriale e commerciale automotive
- ANHA, ANITA, FLDERAUTO,
UNATRAS e UNRAE - ritengono
urgente l'adozione di un piano
strategico per affrontare la decar-
bonizzazione del trasporto merci su
gomma che sia ambizioso, realisti-
co ed economicamente sostenibile
dal sistema Paese.
In questi termini le associazioni

si sono rivolte al Governo, sotto-
lineando l'impegno delle imprese
di autotrasporto e della filiera auto-
motive a voler rendere sempre più

competitivo e sostenibile il traspor-
to stradale delle merci, fornendo
una puntuale fotografia del settore,
che conta un parco circolante tra i
più vecchi d'Europa, con un'età
media dei veicoli industriali pari ad
oltre 14 anni d'età, dato che desta
grave preoccupazione in termini
di impatto ambientale, efficienza e
sicurezza della circolazione.
ANFIA, ANITA, FLDERAU-

TO, UNATRAS e UNRAE hanno
identificato il fabbisogno relativo
agli investimenti per il rinnovo del
parco veicolare in ottica sostenibi-
le nella cifra di 250 milioni di euro

annui per il periodo 2023-2026,
sostenendo come tali risorse, se
accompagnate da un ripensamen-
to complessivo degli strumenti
attualmente in vigore, possano
rappresentare uno stimolo alla
competitività e alla sostenibilità
d'esercizio delle imprese naziona-
li, in vista degli ambiziosi obiettivi
climatici fissati dall'Europa per i
prossimi anni.

LeAssociazioni hanno predispo-
sto un documento interassociativo
con il dettaglio delle proposte, che
sono pronte a presentare ed espone
al Governo.
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INDUSTRIA E FINANZA

Motorsport

In Italia un'industria con 171 imprese
e ricavi per 2 miliardi

Rosario Murgida Pubblicato il 30/11/2022  0 commenti       

Ricavi per 2 miliardi di euro e una forza lavoro di 7/8 mila addetti. Sono

questi i principali dati emersi da uno studio condotto dall'Anfia, insieme al

Politecnico di Torino, per definire caratteristiche e dinamiche della filiera

industriale del Motorsport in Italia e tracciare possibili prospettive di

sviluppo. In particolare, la ricerca ha portato a individuare 171 realtà

focalizzate sulla produzione e la progettazione, di cui il 68% piccole imprese,

il 20% medie e il 12% grandi, e tre grandi distretti geografici: Emilia

Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

Un comparto competitivo. "Grazie alle elevate performance di prodotto –

fattore critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi

brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati

internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio", affermano gli autori
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dello studio, facendo però presente la netta "prevalenza" di imprese medio-

piccole di origine famigliare, "con una posizione stabile nella loro nicchia",

ma incapaci di "intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato". "Il

settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che

rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e

costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di

competitività. Un contesto difficile da sostenere nel lungo periodo

soprattutto per le Pmi più specializzate, costrette a continui investimenti in

capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà

nel catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a

medio-lungo termine".

Il peso dei regolamenti. Sulle strategie aziendali hanno un peso anche i

regolamenti delle competizioni. Laddove il quadro regolatorio è

"conservativo", le imprese, soprattutto quelle più piccole, riescono a

"sviluppare ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di

ridurre i rischi di insuccesso", ma, al contempo, fanno fatica a sviluppare

nuove competenze e tecnologie. Al contrario, la scelta di seguire

regolamentazioni "innovative" favorisce lo sviluppo di nuove capacità di

innovazione, ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere

affrontati richiedono maggiori disponibilità di capitale. "Le imprese, in

estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi

verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e

comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di

innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di

internazionalizzazione", afferma Massimiliano Marsiaj, coordinatore della

Sezione Motorsport dell'Anfia e vice presidente della Sabelt.

TAGS: ANFIA  MOTORSPORT  POLITECNICO DI TORINO
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Fonti rinnovabili, idrogeno, città smart e mobilità sostenibile

Scenari, tecnologie e prospettive per la
mobilità sostenibile
Le nuove tecnologie offrono l'opportunità di una transizione sostenibile della mobilità riducendo l'esigenza de-
gli spostamenti, ricorrendo a modalità alternative di trasporto, progettando e immettendo sul mercato veicoli
energeticamente più efficienti e meno dipendenti dai combustibili fossili.

D OI 10.12910/EAI2022-062

di Antonino Genovese, Responsabile del Laboratorio Sistemi e Tecnologie per la Mobilità Sostenibile - ENEA

V
iviamo un momento di in-
certezze che si saldano in
una unica certezza: l'inade-
guatezza dell'attuale model-

lo di sviluppo. Questo, in sintesi, può
descrivere la condizione delle moder-
ne società che si trovano a fronteggia-
re eventi la cui portata pone a rischio
l'attuale ecosistema terrestre. Prendere
coscienza di questa condizione è ne-
cessario nella ricerca di azioni di mi-
tigazione utili a cambiare in positivo la
realtà e la percezione della medesima.
L'innovazione tecnologica fornisce
gli strumenti per condurre il proces-
so di trasformazione della mobilità
in direzione della sostenibilità ab-
battendo l'utilizzo di combustibili
fossili, proponendo nuove soluzioni
di trasporto e riducendo la domanda
di trasporto.

Nel 1997, tramite gli accordi di Kyoto,
ha preso avvio un percorso di consa-
pevolezza (Fig. 1) e riduzione degli
impatti generati dall'utilizzo intensivo
delle fonti fossili. Un cammino non
sempre facile e privo di ostacoli, che si è
snodato attraverso tappe intermedie e
si è infine consolidato nel 2015 nell'Ac-
cordo di Parigi sul contenimento delle
emissioni climalteranti. IiEuropa ha
fatto proprie le istanze di contenere
gli effetti sul clima ed ha emanato una
serie di provvedimenti culminati nel
2020 con il lancio dell"`European Gre-
en Deal" ed il successivo pacchetto "Fit
for 55" nel 2021.
Il Green Deal (Fig. 2) è una strategia
di rinnovamento che punta a trasfor-
mare l'Unione Europea in una società
basata su una economia moderna e
competitiva capace di gestire le risorse

! Fe for 55
2021

1497 2012 2015 2020

Kyoto Ornate i eeeegt Parés
(COea) aockon 2010 {{i3P211

2030 2050

Fig. 1 Un percorso di consapevolezza: dalla presa di coscienza alle azioni per il cambiamento

in modo razionale, secondo criteri di
efficienza e di circolarità. Il piano pro-
posto individua una traiettoria di ridu-
zione dei gas climalteranti giungendo
al 2050 all'azzeramento delle emissioni
nette di CO, con un significativo risul-
tato intermedio del -55% nel 2030.

Green Deal e mobilità sostenibile

Il Green Deal si articola in diversi
interventi capaci di incidere in modo
significativo nei settori maggiormen-
te dipendenti dai combustibili fossili
e pertanto il trasporto, per l'elevata
dipendenza dai derivati del petro-
lio, è un ambito oggetto di massima
considerazione. La transizione verso
una mobilità sostenibile ed intelligen-
te, sostenuta da stimoli alla ricerca ed
innovazione di settore senza dimenti-
care le esigenze sociali delle fasce più
deboli della popolazione, è il modello
proposto per centrare questo ambizio-
so obiettivo.
Entro i confini nazionali i trasporti pe-
sano per un quarto nelle emissioni di
gas serra 111 e più del 92% è attribuibile
al trasporto su gomma. Le emissio-
ni nel periodo 1990-2019 presentano
una crescita costante sino al 2006 ed
una successiva decrescita sino a tocca-
re un +3.2% rispetto al 1990. La Com-
missione UE ed Parlamento Europeo,

2-3/2022 Energia, ambiente e innovazione 77
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FOCUS ENEA_

Fig. 2 II Green Deal europeo: mobilitò sostenibile, ricerca ed equilibrio sociale

nell'intento di ridurre le emissioni
di gas serra e di preservare il valore
dell'industria automotive, hanno con-
cordato una serie di interventi limi-
tativi nelle emissioni specifiche degli
autoveicoli: dai 135 g/km del 2015 ai
39 g/km del 2030. Una strada difficile
da percorrere ed affidata a soluzioni di
ibridizzazione del powertrain sino alla
elettrificazione completa. Ed in questo
senso gli ultimi provvedimenti vanno
in direzione di una dismissione dei
motori a combustione già dal 2035 per

Ma la domanda che dobbiamo porci
prima di ogni altra è se il modello ge-
nerale della mobilità sino ad ora vis-
suto sia realmente adeguato alle sfide
imposte dal cambiamento. Affronta-
i' L,ne ci ,tiis iick.do, significa
valutare l'entità dei costi (Fig. 3) che
i modelli di mobilità ci impongono:
energetici, ambientali, sociali e di sicu-
rezza. Si pensi alla dipendenza da fonti
di approvvigionamento localizzate in
aree geografiche ristrette, alla resilien-
za ad eventi critici, alle ricadute sulla
salute, al consumo di territorio. A vol-
te la soluzione al problema rischia dí
divenire essa stessa un problema, con
interventi che consumano territorio,

alterano il volto urbanistico ed indu-
cono effetti sull'aggregazione sociale
modificando il rapporto tra uomo e
territorio.

Una soluzione integrata

Un approccio di equilibrio è quel-
lo improntato sul modello ASI
(Avoid-Shift-Improve) (Fig. 4) che
formula tre vie di intervento: ridur-
re la domanda di mobilità, utilizzare
sistemi di trasporto maggiormente
efficaci ed efficienti, innovare i mezzi
di trasporto per azzerare le emissio-
ni. ieri e

su diversi fronti tM grado di ridise-
gnare il volto della mobilità, uscendo
dall'impronta novecentesca dell'uso
del veicolo privato a favore di una con-

Fig. 3 I costi dell'attuale modello di mobilitò
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divisione spazio-temporale dei nuovi
mezzi di trasporto.
Generare minor richiesta di sposta-
menti è possibile attraverso un disegno
accurato dell'organizzazione urbana,
riducendo ì centri di attrazione/gene-
razione ed accorciando i percorsi che
potranno essere effettuati con modali-
tà di trasporto a bassa energia e bassa
emissione. Ma anche sopportando la
digitalizzazione della società con il po-
tenziamento dello smart working nelle
sue diverse declinazioni. Senza di-
menticare fa rivoluzione digitale della
pubblica amministrazione disponibile
a casa propria con i servizi a distanza
e l'assistenza sanitaria attraverso la te-
lemedi.,ina_
Non solo la quantità ma anche la
qualità dell'offerta risulta essere im-
portante per una razionalizzazione
ecosostenibile della mobilità.
La promozione ili modi ed trasporto
a maggiore efficienza è il tratto che
distingue il modello ASl che suggeri-
sce l'uso di modalità di trasporto co-
erenti con i propri spostamenti: dalla
ciclopedonalità alla condivisione del
mezzo, dal trasporto pubblico al ride
sharing, sono tutte opportunità per co-
struire un modo differente di viaggiare
riducendo l'uso del veicolo personale.
In ultimo, il vantaggio offerto dall'in-
novazione tecnologica veicolare, che
ha migliorato sia l'aspetto ambientale
che quello energetico grazie alla tran-

La rivoluzione elettrica è il tassel-
lo ultimo della triade che sosterrà il
processo di innovazione della mo-
bilità futura.
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Fig. 4 Un modello di equlibrio per la mobilità sostenibile: Avoid-Shift-Innovation (AS1)

2025 sarà necessario circa 1 milione
di stazioni di ricarica pubbliche per i
13 milioni di veicoli elettrici a basse e
a zero emissioni previsti sulle strade
europee [21. Attualmente gli obiettivi
appaiono raggiungibili avendo al 2021
già 5.400.000 veicoli a batteria (BEV).
ed ibridi ricaricabili (PHEV) su strada
e 325.000 punti di ricarica pubblica[31.

Rinnovabili e mobilità

La difficoltà della mobilità convenzio-
nale nel rispettare, per i nuovi veicoli
venduti, i limiti specifici delle emissio-
ni di CO2 [41 ha forzato l'elettrificazio-
ne massiva del listino. Il successo della
soluzione elettrica "green" è articola-
to su tre punti: rete di ricarica, dispo-
nibilità di energia rinnovabile e pro-
duzione di batterie performantí. Del
primo dei tre punti, diffusione di una
solida rete di ricarica, abbiamo già in-
dicato i target europei. La produzione
di energia da fonti rinnovabili (FER)
è il nodo da sciogliere per poter co-
struire una mobilità senza carbonio.
I piani di sviluppo di un sistema di ge-
nerazione elettrica da FER sono ambi-
ziosi investendo non solo il mondo dei
trasporti ma la nostra società nel suo
complesso. Nel 2020 in EU la produ-
zione lorda da FER ha coperto il 34%
della produzione elettrica Cs1 attraverso
l'apporto del 14.7% da eolico, 13.8% da
idroelettrico e 5.3% da solare. Lltalia
si posiziona vicino alla media euro-

pea con un 38,1%. La quota, ancora
sotto il 50%, richiede uno sviluppo
importante delle FER se si vorrà giun-
gere al 2050 ad una completa decar-
bonizzazione nel settore elettrico. Gli
obiettivi italiani del Green Deal, supe-
riori al PNIEC 2019, puntano ad una
copertura del 70% della produzione
elettrica da FER al 2030 che dovrebbe
attuarsi attraverso il raddoppio della
potenza FER attualmente installata[61

Obiettivo che impone un'abilità di
installazione di oltre 6 GW annui di
nuovi impianti. Pertanto, la cresci-
ta di capacità produttiva nel settore
delle rinnovabili va adeguatamente
incoraggiata insieme a iniziative di
accumulo energetico in grado di ga-
rantire continuità di fornitura nel-
le differenti situazioni ambientali.
Questo diverrà possibile anche attra-
verso una maggiore flessibilità della
rete e della sua interazione con le altre
reti energetiche. L'idrogeno verde, nel
ruolo di vettore energetico, assume un
ruolo concreto anche per l'elettrifica-
zione indiretta della mobilità amplian-
do l'offerta di sistemi di mobilità liberi
da carbonio. Questo, tuttavia, peserà
ulteriormente sulla esigenza di nuove
installazioni produttive da rinnovabili.

Batterie e infrastrutture di ricarica

La quota di mercato di autoveico-
li elettrici in Europa ha toccato il
18%[71 nel 2021 e le previsioni vanno

nella direzione di una ulteriore for-
te crescita. L'industria automotive ha
iniziato a produrre sempre più nuovi
modelli di differenti taglie per amplia-
re l'offerta ed incontrare le esigenze dei
cittadini. Nel caso dei veicoli elettrici
a batteria (BEV) autonomia e capacità
del sistema di accumulo sono stretta-
mente relazionate: infatti, la crescita
della taglia della batteria corrisponde
in relazione lineare alla maggiore au-
tonomia del veicolo.
Il tema dell'autonomia si incrocia con
quello della ricarica della batteria e
delle relative infrastrutture di ricarica.
Il problema dell'autonomia potremmo
definirlo come un "vero falso proble-
ma" che ossessiona il pensiero dei po-
tenziali acquirenti di veicolo elettrici
in Italia. "Vero" perché la ricarica del
veicolo elettrico richiede tempi usual-
mente più lunghi dei veicoli conven-
zionali e "falso" perché non impatta
gravosamente sull'utente. Uno studio
condotto nel 2018[71 descrive l'uso
medio del veicolo privato da parte dei
cittadini italiani: 41 km/giorno percor-
si, 286 giorni/anno di utilizzo e solo
1.25 ore di percorrenza. Con la durata
media delle soste così definite, buona
parte dei veicoli elettrici possono ri-
spondere alle esigenze di spostamento
ed hanno abbastanza tempo per rica-
ricarsi. Uno studio ENEA condotto su
oltre 13.000 autoveicoli nella città di
Roma mostra i comportamenti perio-
dici nelle soste sia per la durata che per
ora di inizio e conferma la potenzialità
delle ricariche nei percorsi casa-lavoro.
La ricarica nella visione statica di
connessione unidirezionale alla rete
elettrica appartiene alla prima conce-
zione di veicoli elettrici ed è interes-
sata da nuovi modi interattivi e fles-
sibili di scambio con la rete. Gestione
dinamica della potenza di ricarica e
scambio bidirezionale per sevizi V2X,
dal Vehicle to Grid (V2G) al più con-
tenuto Vehicle to Home (V2H) sono
due degli assetti operativi che si offro-
no al sistema elettrico per contenere
gli impatti sulla rete di distribuzione e
sostenere la rete con azioni di stabiliz-
zazione della medesima.
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Lutilizzo dell'accumulo di bordo sì
apre alla cooperazione con il sistema
elettrico con soluzioni integrabili in
seno a scambi capaci di massimizzare
il consumo sul posto della produzio-
ne rinnovabile attraverso la ricarica e
contenere il prelievo dalla rete per l'ali-
mentazione domestica di utenze nelle
ore di picco servendosi dell'accumulo
veicolare.
Se la tecnologia ci offre queste oppor-
tunità, un ostacolo può essere invece
rappresentato dalla carenza di strut-
ture idonee a recepire le innovazioni.
La struttura del continuo edilizio in
Italia spesso non consente di operare
in questa direzione, basti pensare ai
nostri splendidi centri storici o alle più
recenti realizzazioni edilizie carenti
dal punto di vista dei parcheggi resi-
denziali.
La ricarica in tempi brevi e brevissi-
mi è una delle opzioni che possono
contribuire ad abbattere la diffidenza
verso l'elettrificazione. L'introduzio-
ne delle batterie basate sulla tecnologia
Litio-ione ha rivoluzionato il settore
della mobilità elettrica, offrendo ri-
duzione dei pesi e degli ingombri in-
sieme a cicli di vita comparabili con
la vita stessa del veicolo. La riduzione
del tempo di rifornimento passa at-
traverso due fondamenti: elevazione

della potenza di ricarica e idoneità
della batteria a sostenere le elevate
correnti di ricarica. Il primo elemen-
to, grazie ai passi in avanti della elet-
tronica di potenza, è un fatto acquisito
avendosi ormai in commercio sistemi
di ricarica da 350 kW di picco. Il se-
condo diviene un punto che richiede
attenzione nella scelta delle "chimiche"
delle batterie per individuare quelle
che meglio si prestano a queste ope-
razioni senza ridurre le aspettative di
vita e la sicurezza. Da questo punto di
vista occorre tener presente che la bat-
teria Litio-ione deve operare entro li-
miti in tensione e temperatura per evi-
tare la nascita di dannosi e pericolosi
effetti termici. Per questo, il profilo di
ricarica nel tempo è opportunamente
controllato durante il rifornimento in
base alle condizioni dello stato di cari-
ca e della temperatura.

Una roadmap di innovazione per
le batterie

Lo sviluppo della mobilità elettrica
(Tab. 1) ha trovato forza nella tecno-
logia delle batterie al litio che hanno
consentito di conseguire importanti
obiettivi di autonomia, tempi di rica-
rica e vita utile. La continua esigenza
di prestazioni superiori per i sistemi di

accumulo, per offrire maggiore capaci-
tà e durata nel tempo, insieme ad ele-
vata affidabilità e sicurezza, alimenta il
processo di innovazione per le batte-
rie. La ricerca in quest'ambito procede
con lo sviluppo di batterie al litio di
tipo avanzato con elettrolita allo stato
liquido e con la realizzazione batterie
al litio con elettrolita allo stato solido.
Il percorso avanza attraverso la realiz-
zazione di celle con riduzione di ma-
teriali critici come il cobalto, la messa
a punto di anodi in silicio per incre-
mentare le densità di carica, il passag-
gio ad elettroliti solidi per rafforzare
gli aspetti di sicurezza. Sì prevede che
queste soluzioni condurranno ad un
avanzamento delle densità di ener-
gia dall'attuale 200 Wh/kg a 500 Wh/
kg nel 2035 [8]. Ed ancora oltre attra-
verso la tecnologia del litio metallico
(anodo) e dei catodi di zolfo o aria. La
roadmap individua ulteriori avanza-
menti attraverso il superamento della
filiera del litio ed il passaggio alla tec-
nologia delle batterie al sodio, mate-
riale maggiormente disponibile e ben
distribuito a livello planetario.
Il cambiamento investirà non solo le
prestazioni delle batterie ma sarà ac-
compagnato dalla implementazione
delle regole dell'economia circolare
allungando il fine vita includendo

Vendite 2021 % mercato 2021
Parco circolante

2021
Variazione %

2019
% Parco circolante

2021

BEV+PHEV 136.854 9,3% 237.258 700,7% 0,6%

BEV 67.542 4,6% 122.669 538,6% 0,31%

PHEV 69.312 4,7% 114.589 963,9% 0,29%

5 BEV più venduti

Fiat 500e 10.751

SMART fortwo 6.162

Renault Twingo 5.822

Dacia Spríng 5.496

Tesla model 3 5.047

Tab. 1 Mobilità elettrica in Italia
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il riuso delle batterie non più ido-
nee ad utilizzo nei trasporti a causa
della riduzione della capacità di ac-
cumulo, in applicazioni di utilizzo
stazionario. A chiusura del ciclo (Fig.
5) le batterie rappresenteranno delle
"miniere" per recuperare le materie
prime di valore industriale per la loro

FOCUS ENEA_

Fonti rinnovabili, idrogeno, città smart e mobilità sostenibile

reintroduzione nel ciclo di produzio-
ne. Il rafforzamento della circolarità
sarà affermato anche attraverso l'ag-
giornamento della nuova direttiva sul-
le batterie che il Parlamento Europeo
ha recentemente approvato e che sarà
il riferimento della negoziazione con
la Commissione europea. Il testo in-

dividua livelli minimi dei materiali di
interesse (cobalto, litio e nichel) che
dovrebbe essere recuperata e reinseri-
ta nel processo di fabbricazione oltre
a criteri di tracciabilità per garantire
sino al fine vita delle batterie le condi-
zioni di sicurezza e di riutilizzo.

Per i'O: arrtortirur.gerrovese@errea.il
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Fig. 5 Un percorso circolare per le batterie
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COMMERCIALI LEGGERI

VENDITE IN CALO
BENE IBRIDI ED EV
In Italia, nei primi nove mesi dell'anno, i veicoli fino a 3,5 tonnellate perdono
il 12,3% delle consegne rispetto allo stesso periodo del 2021. Crollano
diesel e Gpl, SALGONO BENZINA E ALIMENTAZIONI ALTERNATIVE

C
ala meno di quello
delle autovetture,
il mercato italiano
dei commerciali leggeri.
Ma cala. Nei primi nove

mesi dell'anno, le passenger car
registrano una diminuzione
delle consegne superiore al 15%
(vedere l'articolo a pagina 24), mentre
i Vcl, che sfiorano le 120 mila
immatricolazioni, segnano un -12,3%
rispetto allo stesso periodo del 2021
(dati Anfia). Il segno positivo
appare soltanto se si fa il confronto
con i corrispondenti trimestri
del 2020, che però è stato l'annus
horribilis dell'emergenza pandemica.

GIÙ ANCHE IL METANO
Pur rimanendo l'alimentazione
dominante, con una quota del 76,2%,
il gasolio continua a perdere terreno:
-21,3% negli ultimi 12 mesi. Ancora
più marcato il decremento del Gpl,
con un -37,6% che porta all'1,6%

il suo peso sul totale. Segno negativo
anche per il metano, che mantiene
comunque il 3% dei contatti.
La stessa market share che avevano
i commerciali a benzina nei primi nove
mesi dell'anno scorso e che oggi arriva
invece al 5,9%, con un aumento vicino
al 66%. Performance simile a quella
degli elettrici, che rappresentano
11 2" delle nuove targhe, contro
1'1,3% del 2021. Nei consuntivi
gennaio-settembre, i veri vincitori
sono, senza ombra di dubbio, gli ibridi,
che conquistano l'11% del mercato,
quasi raddoppiando il risultato
del periodo precedente.

CRESCE IL NOLEGGIO
Società e noleggio senza autista
si confermano i principali acquirenti
dei commerciali leggeri, con una quota
del 34 e del 32,8%, rispettivamente.
Le prime, però, perdono oltre il 20%,
mentre il secondo cresce del 7,6%.
In netto calo pure le vendite a privati

8

(-26,6% e 15,8% di quota), il leasing
a persone fisiche (-21,4% e 3,1%)
e quello a persone giuridiche
(-8,1% e 14,2% di market share).

DUE TERZI AL NORD
Furgoni (che costituiscono il 72,6%
delle immatricolazioni), cassonati
e compagnia sono acquistati
soprattutto nel Settentrione,
con il Nord-Ovest che vale i133,5%
— e che registra una diminuzione
dei contratti relativamente contenuta
(-2,4%) — e il Nord-Est al 32,9,
ma con un -16,6% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente. Il Centro
scende del 15,3%, conservando però
una quota attorno al 20% delle vendite.
Nel Sud e nelle isole è stato firmato
il 18,4% in meno di contatti,
il che fa scendere la loro quota
al 13,7%. Con oltre il 29% del totale,
leader del settore si conferma la Fiat.
Seguono Opel (13,3%), Iveco (8,5%),
Renault (8,2%) e Citroën (6,6%). II

1

Data

Pagina

Foglio

   12-2022
8

0
8
9
8
4
9

Bimestrale

RS ANFIA - 29/11 - 5/12 Pag. 14



.

LA PAROLA Al PROTAGONISTI

PROGRAM
. ,

LE(ÍISLATUL.
-~+ é: -+_ ✓

y~

. e
p;. - ••„-

-•' . ~ '•r--• • ..~w •• 
.~

: ~ 
i 

. ♦_. -

♦ 
ax 

~~~ ~ 6✓ ~~~~ ~

• ♦ 4 . ~~ 'Pi~ ' ~_  

gñ ̀

Le associazioni del settore indicano la strada al nuovo governo.

Tutte sono d'accordo sulla detraibilità dell'Iva sull'auto aziendale, mentre

SUI CONTA''

io Rossi

N
el programma
pre-elettorale
della coalizione
di centrodestra che
ha prevalso nella

consultazione del 25 settembre scorso
e che ha espresso il governo Meloni
— da poche settimane nella pienezza
dei poteri — la parola auto
non compariva mai. Fratelli d'Italia,
Forza Italia e Lega avevano preferito
porre l'accento sulle infrastrutture
e sulle grandi opere (ma l'unica citata
era il Ponte sullo Stretto di Messina),
mostrandosi piuttosto tiepidi, invece,

sulla transizione energetica, alla quale
avevano non casualmente affiancato
la parola sostenibile. Il comparto
dell'auto, però, dalla produzione
di componenti a quella di veicoli,
dalla distribuzione automobilistica
alla mobilità delle persone, è strategico
per l'economia nazionale (pesa per il
5% sul Pil, garantisce un gettito fiscale
di 80 miliardi di euro l'anno e occupa
300 mila addetti nelle sole imprese
dirette, più di un milione considerando
anche l'indotto). Fleet&Business,
dunque, ha voluto interrogare
i protagonisti di questa importante

18

parte dell'economia nazionale. Quali
saranno le istanze che porteranno
all'attenzione del nuovo esecutivo,
quando al ministero dell'Industria
e del Made in Italy, l'ex dicastero
dello Sviluppo economico, si aprirà
il nuovo tavolo sull'automotive?
Nelle pagine seguenti, sono espresse
le priorità per l'auto secondo le quattro
principali associazioni: Anfia
(industria della filiera automobilistica),
Aniasa (industria dell'autonoleggio
e della sharing mobility), Federauto
(concessionarie) e Unrae (case
automobilistiche estere). II
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PROGRAMMA DI LEGISLATURA

PAOLO SCUDIERI

L'ELETTRICO PUÒ ATTENDERE
PRIORITA ALL'INDUSTRIA

(ANFIA
Associazione Nazionale

leisti Filiera
Industria Automobilistica

Il presidente della filiera automobilistica FRENA SULLA TRANSIZIONE
ECOLOGICA e chiede, per il 2023, di potenziare gli incentivi 61-135 g/km di CO2

L
a transizione energetica
è prematura, l'auto elettrica
non è ancora adeguata ai
reali bisogni delle persone.
Per questo motivo bisogna

potenziare gli incentivi destinati
ai modelli che appartengono alla fascia
di emissioni 61-135 g/km di CO2
e puntare anche su idrogeno
e biocarburanti. Questo, in estrema
sintesi, il pensiero di Paolo Scudieri,
presidente dell'Anfia, l'Associazione
dell'industria della filiera
automobilistica nazionale. "Il merito
dell'inversione di tendenza estiva (delle
immatricolazioni di auto nuove, ndr)
è attribuibile agli incentivi, disponibili
da maggio", evidenzia Scudieri.
"È fondamentale, in questo momento,
averli. E avere anche una prospettiva
fino al 2030. Per la prima volta in Italia
c'è una programmazione a lungo
termine". Il problema è che "quelli
destinati ai veicoli con emissioni
di 61-135 g/km di CO2 sono andati
esauriti in pochi giorni. E lì che va
messa a fuoco la questione". Secondo
il presidente dell'Anfia, infatti, l'auto
elettrica è prematura: "Continua
a costare molto, in media il 30% più
di un'endotermica, e la sua possibilità
di utilizzo è legata alla disponibilità
di colonnine, senza le quali
non la si può usare con la flessibilità
e la libertà necessarie".
C'è una "discrasia", sottolinea,
"tra il mercato reale e l'indirizzo
politico che ha fissato la data del 2035
per lo stop alle immatricolazioni
di auto con motore endotermico. Oggi
tutte le Case offrono modelli elettrici,
ma il consumatore sa che se imbocca
quella strada deve spendere di più per
avere un bene meno fruibile: è questa

la ragione fondamentale del crollo
delle immatricolazioni di Bev
nel 2022". Inoltre, awerte Scudieri,
"l'attenzione all'ambiente va
equilibrata con la sostenibilità sociale
delle scelte che si fanno. Quelle che ha
fatto l'Europa rischiano di rottamare
circa 70 mila posti di lavoro l'anno
soltanto in Italia. Si tratta di fattori
di destabilizzazione sociale paurosi:
ragion per cui, all'elettrico dobbiamo
affiancare l'idrogeno e i biocarburanti".

IL PAESE FACCIA SISTEMA
Lato industria, invece, il numero
uno dell'Anfia ricorda che "l'epocale
cambiamento a cui stiamo andando
incontro ha bisogno di grandi capitali
e di un sistema-Paese che possa
evolversi, adeguarsi e diventare
competitivo per queste sfide".
Dunque, "sarà necessario lavorare
con i vari ministeri alla trasformazione
dell'industria, alla sua riconversione,
alla formazione del personale.
Al momento, nel comparto dell'auto
e della componentistica italiana,
il 40% delle persone lavora in ambito
endotermico. Poi, abbiamo bisogno di
una centrale di acquisti delle materie
prime che permetta alle imprese
di minimizzare l'impatto

PAOLO SCUDIERI

Ingegnere, 62 anni, a capo

dell'Adler Pelzer Group,

multinazionale della

componentistica

auto, presiede

l'Anfia

dal 2019

19

delle speculazioni. Parliamo di rapporti
tra Stati, fattori che possono
determinare il successo o l'insuccesso
di una filiera che vuole riconvertirsi,
ma che ha bisogno di partnership
internazionali e di un raccordo stretto
con i governi per poter gestire una
situazione estremamente complessa.
Infine, l'energia sarà determinante.
I grandi investimenti globali
si dirigeranno in Paesi in cui costerà
poco: dovremo rispondere a queste
tendenze con azioni sistemiche". II
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OGGI CONVEGNO A PESCARA - L'INTERVISTA

Parla il ministro Urso:
«Automotive Abruzzo
sono pronte le risorse»
Adolfo Urso, ministro dello Sviluppo economico ■ A PAGINA ll

LE INTERVISTE DEL CENTRO 

Il, CONB/EGNidp

La seconda edizione di Abruzzo
Econome Summit-Stati Generali
dell'economia si tiene oggi e
domani. Il summit pone
l'attenzione sull'economia e
sulla difficile situazione
geopolitica, al fine di
individuare le nuove sfide
strategiche per il territorio e per
il Paese. Il summit è promosso
dalla Regione Abruzzo, con la
media partnership del Sole 24
Ore, del Centro e di Rete 8.
L'iniziativa è patrocinata da
Conf industria Chieti Pescara e
dall'Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili di Pescara.

11. 
Il Reddito di
cittadinanza?

Noi vogliamo tutelare le
famiglie a reddito basso
e creare posti di lavoro

íg La riduzione del
taglio delle accise

sul carburante è
impopolare, ma allo
stesso tempo inevitabile

ABRUZZO
ECONOMY

SUMMIT

il Centro

gliA 77:ia atinkm
~della ~f,a,I ..,apn.~~  dar

Giovane morto, appello della madre
Pescara. a gedanel ICCA,E1e11013 iasearaoig .rrir~.._.

gesened .ax1a«
Ae FP aperti
eingreciespiand

~ïMdilM19uia
conico 
dellei, beAa

~üa differenziata intuitala cttlil

i W'wea.YpmtotulKKEene

I 1 rso: Sull'aut omotive
k risorse sono disponibili.
ma non vanno sprecate»
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Urso: «Sull'automotive
le risorse sono disponibili,
ma non vanno sprecate»
Il ministro dello Sviluppo economico: «Da noi misure forti anche contro il caro energia
L'Europa, però, deve evitare speculazioni sui prezzi. Troppe chiacchiere e pochi fatti»

di Domenico RatiÌeri

Per l'Abruzzo Economy sum-
mit, che parte oggi al padiglio-
ne "Daniele Becci" nel porto
turistico di Pescara, domani
sarà il giorno del ministro del-
lo Sviluppo economico, Adol-
fo Urso, reduce da una missio-
ne a Bruxelles.

ll summit analizzerà i tenti
dell'economia globale alla lu-
ce della crisi e il ministro af-
fronta in anticipo gli argomen-
ti principali dell'economia ita-
liana e abruzzese risponden-
do alle domande dei Centro.

Ministro, lei interviene
all'Abruzzo Economy Sum-
mit come figura centrale del
momento economico dell'Ita-
lia e dell'Abruzzo. Come af-
frontare il caro energia rap-
presenta una priorità. II pre-
sidente Marco Marsilio so-
stiene che gli interventi non
siano materia perla Regione,
ma debbano essere pianifica-
ti a livello di governo e di
Unione europea. Quali misu-
re state mettendo in campo?

La crisi energetica e quindi
il caro bollette sono le prime
emergenze che il Governo ha
dovuto fronteggiare subito ap-
pena insediato, peraltro in
tempi record. Abbiamo desti-
nato gran parte delle risorse
disponibili sia attraverso il De-
creto Aiuti-quater che con la
recente approvazione in Con-
siglio dei ministri della legge
di bilancio che destina oltre 21
miliardi alle misure contro il
caro energia per i primi tre me-
si dei 2023. Si tratta di misure
che danno respiro a cittadini e
imprese, come l'eliminazione
degli oneri impropri delle bol-
lette, e il credito d'imposta per
l'acquisto di energia elettrica
e gas, ma che pongono le basi
anche per una soluzione strut-
turale ai problemi. Ne è un pri-
mo esempio l'articolo 4 del DI..
Aiuti-quater, cd "gas release",
che prevede un aumento della
produzione nazionale di gas,

volto in maggior parte a garan-
tire al sistema produttivo ita-
liano, in particolare ai clienti
finali industriali a forte consu-
mo di gas, parte dei propri
consumi a prezzi controllati e
sostenibili, come vetrerie, car-
tiere, ceramiche ma anche si-
derurgia: il pilastro della no-
stra industria manifatturiera.
12 mia presenza a Bruxelles, al
Consiglio Competitività, per
ribadire che anche l'Europa
deve fare la sua parte perché
solo l'Europa può fermare la
speculazione. E inaccettabile
che dopo sei mesi si continui
anche a discutere sul. Price
cap. Mentre a Bruxelles si di-
scute Sagunto ë espugnata!

Il tema dell'automotive è
centrale; in Abruzzo il proble-
ma della componentistica
die si acquista da mercati
egemoni come quello cinese
spesso costringe le aziende a
chiudere per mancanza di
forniture, Il caso della Sevel,
che fermerà la produzione
dal 23 dicembre all'8 genna-
io, è emblematico. Come si
muoverà il governo?
Ancora una volta è Bruxel-

les la fonte dei problemi. Oc-
corre coniugare la transizione
ecologica con la riconversione
industriale. E un problema eli
risorse, basti rilevare quanto
hanno messo in campo gli Sta-

ti Uniti, 369 miliardi di dollari,
ma è anche un problema di
tempi che non consentano di
utilizzare appieno le risorse
che comunque ci sono. Per
quanto ci riguarda serve an-
che una strategia Paese. Ho
convocato per il prossimo 5 di-
cembre il tavolo automotive al
Mimit, per discuterne con le
principali associazioni di cate-
goria e con i produttori. Abbia-
mo a disposizione, tra risorse
nazionali, Pnrr e Ipcei oltre 14
miliardi di curo. A queste si ag-
giungono i crediti d'imposta
del Piano Transizione 4.0, che
si possono cumulare per l'ac-
quisto di beni strumentali e
per le attività di ricerca, svllup-

po e innovazione. Il solo Fon-
do Automotive ha una dota-
zione di 8,7 miliardi fino al
2030, destinate anche alla ri-
conversione e allo sviluppo
della filiera del settore. Comin-
ciano da quel che abbiamo! Il
29 novembre abbiamo riaper-
to gli sportelli per contratti di
sviluppo e accordi di innova-
zione, destinando complessi-
vamente alla filiera oltre 500
milioni di curo. I progetti che
finanzieremo hanno come
obiettivo la riduzione delle
emissioni, l'alleggerimento
dei veicoli, lo sviluppo di nuo-
vi sistemi e componenti, non-
ché le infrastrutture per il ri-
fornimento e la ricarica.
La transizione digitale e

l'innovazione tecnologica
spingono sull'acceleratore.
Le auto elettriche ne sono la
dimostrazione più lampante.
Come farete a evitare il con-
traccolpo occupazionale sul
settore metabneccanico?
Non teme che l'Italia e l'Euro-
pa, rispetto ai mercati emer-
genti, in particolare asiatici,
non corrano con la stessa ve-
locità verso il futuro?

Sull'automotive le risorse ci
sono come ho detto prima.
Ma dobbiamo essere bravi a
non sprecarli. Serve valorizza-
re gli investimenti che creano
valore aggiunto alle filiere sen-
za escludere nessuno. Siamo
consci che le auto elettriche
abbiano un contraccolpo oc-
cupazionale. Ma i dati del no-
stro Pil confermano che il si-
stema Italia ha molti asset eli
crescita. Per esempio cito lo
spazio dove ci sono grandi
possibilità di investimento.
Ho già incontrato i rappresen-
tati cii Stellantis e quelli dell'in-
dotto rappresentati da Anlia e
subito dopo convocheremo il
tavolo Stellandis. Confronti
franchi e costruttivi da cui so-
no emerse preoccupazioni su
investimenti, produzione, oc-
cupazione, indotto. Non mol-
leremo. Sappiamo cosa ha si-
gnificato il settore per l'indu-
stria italiana e siamo convinti

care possa essere anctae un vo-
làno nella transizione ecologi-
ca.
Da parte del presidente de-

gli industriali, Carlo Bonomi,
arriva la richiesta di un inter-
vento choc sul cuneo fiscale.
Nella manovra prevedete un
taglio del cuneo di clue punti
fino a 35mila euro di reddito
mentre salirà a tre punti per i
redditi fino a 20mila euro. Ri-
tiene la misura sufficiente?
Questa è la prima legge di

Bilancio di un governo che, su
mandato popolare, ha davan-
ti a sè cinque armi dí legislatu-
ra. Dovevamo fronteggiare l'e-
mergenza energia e l'abbiamo
fatto. Lo spread si è ridotto, i
ruoli in borsa sono andati be-
ne, vi è grande attenzione in-
ternazionale per il governo di
Giorgia Meloni e rispetto fi-
nalmente per l'Italia. Siamo
riusciti a definire mia traietto-
ria chiara su cosa intendiamo
fare. Al taglio del cuneo fiscale
abbiamo destinato 4,2 miliar-
di di curo, vale a dire la quota
di risorse più ampia dopo le
misure per l'energia. Ricordo
che, pur nella necessità di
mantenere un approccio prag-
nnatico a tutela dell'equilibrio
dei conti pubblici, ulteriori ri-
sorse in favore delle imprese
sono state destinate per il. rin-
vio della sugar tax e della pla-
stic tax, che avrebbero avuto
conseguenze gravi per il no-
stro sistema industriale.

Il reddito di cittadinanza
viene ridotto drasticamente
ed è destinato a sparire dal P
gennaio 2024. Come intende-
te affrontare il tema della po-
vertà?

Il nostro obiettivo è tutelare
chi non può lavorare, le fami-
glie numerose, chi ha un red-
dito basso: in tutte le misure,
persino nella revisione del
11.0, emerge questa indicazio-
ne ma per chi è in condizioni
di lavorare le regole andavano
cambiate. Proprio al fine di al-
largare la base occupazionale
e incentivare al lavoro. In tal
senso vanno intese anche le
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misure sul lavoro stagionale
che riguardano agricoltura, tu-
rismo, così come i servizi e il
lavoro domestico. La legge di
bilancio introduce misure per
facilitare l'assunzione dei lavo-
ratori soprattutto di giovani e
donne. Abbiamo avviato l'at-
tuazione della proposta che
abbiamo sintetizzato nell'e-
spressione "più assumi meno
paghi" azzerando la contribu-
zione per chi assume appunto

donne e giovani fino a 36 anni
o percettori del reddito di cit-
tadinanza. La rotta è tracciata.
Questo è solo un inizio.

Nella manovra viene con-
templata la riduzione del ta-
glio delle accise sul carburan-
te. Non ritiene che si tratti di
una misura pesante per fami-
gilee imprese?
E certamente una misura

impopolare ma che ritengo
inevitabile. Innanzitutto, oc-

corre considerare che il conte-
sto è mutato: i prezzi dei car-
buranti si sono ridotti di mol-
to rispetto al picco dei mesi
passati. Il gasolio aveva rag-
giunto a giugno il prezzo indu-
striale (al netto delle tasse) di
1,249 curo, adesso è sceso a
1,146 euro. Per la benzina il ca-
lo è ancora più significativo e
il prezzo è tornato ai livelli
pre-guerra. La scelta di ridur-
re il taglio delle accise è coe-

rente con la riduzione del co-
sto dei carburanti. Inoltre era
una misura costosa: circa 1 mi-
liardo di euro al mese. Con
l'intervento shock eravamo di-
ventati tra i Paesi deil'Ue a più
bassa tassazione sui carburan-
ti, ma per farlo sostenevamo
una spesa mensile di 1 miliar-
do.11 taglio consentirà di far ri-
sparmiare allo Stato circa 400
milioni di curo al mese da de-
stinare a imprese e lavoro.
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Campus:
riflettori
sull'autoriparazi000 e"
Oltre 700 operatori del settore provenienti da tutti i 'livelli della filiera
autoriparativa e da tutto il territorio si sono riuniti all'Unahotels Expo Fiera a Pero
(Ml) per partecipare al 5° Automotive Campus, l'evento organizzato da Duessegi
Editore che ha visto salire sul palco tante figure prestigiose dell'automotive

C
onneLtiviSà, sastenibrlità.
mobilita elettrica, guida au-
tonoma e smart city sono
alcune delle tematiche che

stanno segnando una rivoluzione
epocale nell`automotive, con nume-
rosi effetti sul lavoro quotidiano degli
eutoriparetcri. Per confrontarsi su
questi argomenti e sul loro impatto
per Ieftermarket indipendente, 111
e 12 ottobre alle porte di Milano ei
é tenuto il 5" Automotìve Campus,
una due giorni dedicata al mondo
de'ii'auturipor'uzione a 350 gradi e

cui hanno partecipato più di 700
professionisti del settore Oltre alle
tante opportunita di networking tra
operatori i presenti hanno potuto
assistere agli interventi non solo dei
membri del management di alcune
tra le più importanti aziende dell'af-
termerket e del primo impianto. ma
anche gli speech dei docenti del Po-
litecnico di Torino e dell'Università
Federico II di Napoli.
In queste pagine, ripercorriamo l'e-
vento attraverso gli interventi dì tutti
i protagonisti.

Buon viaggio Santo

l)npr, una l'irta artistr'rna da prmaF>rrcrielu nel r5+mdr, dei rìcuanl'i auto sí é ¡'enti, Sani, C'anrrnic•a- Imprenditore creetln. capace e rretrparrnae nella sua pOJ?,v.yin-

pe. .5rrn1, renira dalla ,avrrna e avvii, :Mi:fare le ',eli, nr,l serrure'lvd! autu prima (uni ugcnue e poi. yrruie aRN .qua, eupuci51. xmEna, ,v,uua l'a ffarrranik)

di rhtx9niarr runr esi&auuirt per lui Figlia di un !ovvie "iarn arrarrhio avde+sc', . fi.1155+9 per malti operatori un pnutrn ,(d rife,rrrrut ntrr grazie anilae allea vu+r rr.rper8<•ra&t
nlunuata sud campo cvurie,numur'si vpe.rso can clienti e l'analiori kida:koni e loar5arrsitip che negli anni gli hanno penne v,r' - crrn il visu reati! - di ge•uan, le l'ua.vi
perol,u•Ila rl,e la A,tr,rama  f4a i l>riaai cingur>:pss'lrihufr'ri ntaaiarnali l..w rrsdasaanr a'i stringe al elr,lrnn> dellu f a,d ;giia c• éloi frFtli C:iarnlupa c' Dando.
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PRIMO GIORNO

TRENO 2022 DEL MERCATO
AUTOMOTIVE
Chi meglio del Presidente dell'Unio-
ne Italiana Giornalisti delfAutornoti-
ve per presentare il nostro settore?
li primo dei tanti ospiti a salire sul
palco è stato Gaetano Ceserano,
che ha tracciato la strada per il

5' Automotive Campus scattando
una fotografia del mercato auto
2022 attraverso l principali trend
del settore: dal Fit for 55 al crollo
del mercato elettrico a settembre,
lino ai segnali di ripresa neo nume-
ri delle immatricolazioni dopo un
2322 sottotono.
Come evidenziata da Cesaranc, se
guardiamo in Italia, par esempio, i
dati dei mercato di settembre mo-
strano che gli Italiani non sembrano
troppo orientati all'acquisto di vet-
ture elettriche: neanche gli incen-
tivi hanno avuto gli effetti sperati,
infatti sono avanzati 16C milioni di

curo per le automobili 13EV. 190 per
le ibride plug in, mentre c'è stato
il tutto esaurito per le alimentazia•
ni tradizionali. Europa e Cina sono
i mercati più caldi della mobilità a
zero emissioni, mentre l'America
segue più lentamente. In Europa si è
puntato sul segmento premium per
ammortizzare gli investimenti, men-
tre in Cina si sono focalizzati fin da
subito sull'elettrificazione di massa.
Un elemento interessante: il gap di
prezzo tra un'auto ed alimentazione
tradizionale ed una elettrica di pari
categoria in Europa e molto elevato
ed è rimasto costante negli anni,
mentre in Cina oggi l'elettrico costa
meno del tradizionale, inoltre in Eu-
ropa e America le auto elettriche
sano motto più costose che in Cina.
L'intervento del Presidente UNGA si è
concluso con una riflessione sull'af-
terrnerket EV. i tempi di diagnosi ed i
costi per le riparazioni straordinarie
sano mediemento più elevati rispet-
to alle auto termiche, e solo un'ºf-
licina su tre si dichiara pronta alla
riparazione.

Gartane Gasarono, Preadenv IIGA Nicola ,fonei% Partner Atúarnntarr. Folaml flerger

PICTIRIFICATION OR Liti-iT
VEHiCLES. BOON OR RANE FOR
THE EUROPEAN AFTERMARKET?
L'openino speaker dei 5 Automo-
tive Campus è stato Nicola Mar-
zentl di Roland Berger, tra le realtà
più quotate nel mondo, che lavora
con tutti i car makers e con i grandi
gruppi di distribuzione. Lo speech
di Murzenti parte da una riflessio-

ne sul scambiar-Dente del paradigma
della mobilità i volumi delle vendite
scendono, pere il mercato è sano
e belata controllore i bilanci dei car
makers per rendersene conta. Il
settore eftermarket è da sempre
molto resiliente ed anche oggi ne
sta dando prava. Con una controin-
dicezione: finché tutto va bene e i
numeri sono buoni, è difficile cam-
biare- I principali treno individuato
sono elettrificazione, che porta

RERVIZi, SICUREZZA E RICAMBIO: NUOVE MODA6ITA

Ad introdurre la prima tavola rotonda del 5' Automotïve
Campus è stata il Prof. Ing. Paolo Saluto. Co-fonda-
tore Standard & Testing Spin off del Politecnico di
Torino. Grazie al contatto di Standard S. Testing con
il mando degli eutoriparateri, Saluto evidenzia quat-
tro necessità del mercato: il focus e il cliente, che
vuole avere più infarrnazioni in merito alla riparazio-
ne: asseverazione. ovvero degli standard di rilerimentu
dell'attività professionale. gestionale e normativa, verificati
da un anta terzo: economia circolare a sicurezza dai ricambi, covano
certificare che i ricambi equivalenti e rigenerati soddisfino gli standard di
qualità strutturale e funzionale; formazione Tecnico-Profaasionale•Gestio-
nele. oltre all'aggiornamento tecnico nasca il hieogno di sviluppare anche
nuove competenze professionali.

Fabio Paria, project Manager di AutoIBO "Paolo Sa-
luto accennava alla Carta d'identità del veicolo, e noi
di questo ne facciamo un nostro cavallo di battaglia
La chiamiamo Dichiarazione di Conformità. e non é
altro che una testimonianza della ñNera dall'ingresso
del veicolo a partire dal contratto con il cliente (quindi
l'accettazione], alla provenienze dei ricambi (certificare
che il ricambio sia nuovo equipolente all'originale, oppure
usato purché nqualificato). fino ad essere un attestato che
garantisca che un'auto sia stata messa in sicurezza non coma stabilisce
chi la ripara, ma come indica chi la costruisce: le norme tecniche sono gli
elementi validanti la riparazione".
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Marca Mosaici, Direttore Aftermerket hletvvorks Arval
Italia "Il 1S`i, dei nostri veicoli sono elettrificati, quin-
di giornalmente la nostra rete targata Arval deve
metter mano su vetture di ultima generazione. Gli
autonparatori che lavorano nei nostri centri non solo
devono essere dotati di abilitazioni PES PAV per poter
intervenire su veicoli ibridi ed elettrici, devono anche
avere dei sistemi ADA] per poter ricalibrans il veicolo E
molto importante avere tata rete preparata: un riparatore
a strategico per una flotta non solo perché erga un servizio. rna anche
perché uno degli asset che contribuisce al bilancio di una societédi noleggio
è l'usato, quindi per noi é molto importante che i veicoli vengano riparati e
nranutenzienab correttamente".

Christian Gherardi, CEO Oi,Pa Sport "Riparare le
autovetture è diventata estremamente complicato
a volte il meccanico non sa dove sia il difetto ed ha
bisogno di parlare con i nostri tecnici. che almeno
passerei dare una guida su dove andare a cercare
questo problema. In queste situazioni tante volta il
ricambiata si sente tagliato fuori, perché noi abbiamo il
contatto diretto con l'officina... non per un fetta economico,
ma tecnico, Quindi abbiamo cercato dr fermare r ricarribiso. e ce l'abbiamo
fatta: oggi abbiamo in loro un valore aggiunta, tantissime persone compe-
tenti che si appoggiano alla nostre parte tecnica creando un ponte tra noi
il ricambiata e l'officina

Davide Ghioni, CEO di Telos Group'Telos deve esse-
re e supporto degli autoriparatori, essendo al loro
fianco con una squadra tecnica quando c'è una ripa-
r-oziane complessa, sviluppando percorsi di formazio-
ne che li portino ad essere pronti per intervenire an-
che su quelle che saranno le auto dr domani. È molto
importante per noi diventare un punto di riferimento por
le officine e accompagnarle nello sviluppo della lori attività aiu-
tandole anche dal punto di vista della comunicazione e dell'espansione di
stavi bwines€ all'intera iu deltºfficine e della carrozzerie, Il fornitore di uggi.

quello che spero ò nostri clienti possano ritrovare in no de qui di avanti è
il fornitore capace di accompagnarli nel processo. facendoli crescere nel
tempo".

23
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5 Al JTO M OTI,✓E CAMPU

grandi cambiamenti di rriiz compre

nati guida autonoma e ADAS, che
comportano nuovi requisiti per tutta
la catena del valore. la connettivi-
tà, che cambia il modo di fruizione
dell'aftermarket. l'elettronica, sem-
pre piu complessa: disponibilità e
prezzo dei componenti, che fanno
sentirei loro effetti sui listini prezzi;
d remanufacturing, sempre pio im-
portante considerata la vetustà dei
veicoli; infine la competizione, con i

grandi gruppi di acquisto che conso-

lidano la loro posizione me entrano

sul marcata anche i digital players e

gli OEM cinesi
Roland Etereer propone tra tipi di
scenari al 2030 (Regulatory Com-
pliance. Ambitious Transformation.
Raoicl €lectrification): nel primo ca-
so, nel 2030 il 50a, dei veicoli ven-
duti saranno elettrici, nel secondo
70a, e nel torso 80'.x.. ma nel 2040,

per via delle normet'ive, in tutti i casi
sarà 1 OCP.e L'impatto sul parco nel

2000 sarà ancora limitato, rne nel
2040 circa le metà dei veicoli del
parco circolante sarà elettrica, e

questo deve far riflettere in un'ottica
di sostenibilita a lungo termine: nel
2040, ci sera un 18i di BEV con

più di 8 anni che non sarà più co-

perto da garanzie, quindi riguarderà
tutto l'aftermarket.
Ma quali sona le opportunità per fl
nostro settere9 Le officine hanno
una grande esigenza di re-skillrng

per riuscire a classificarsi come
firstenover sull'elettrico provando
a posizionarsi come specialisti del

BEV. É necessario abbracciare le
nuove regole del mercato, cambian-
do í1 modello di business per coglie-

re le nuove possibilità. Mcrzentà sot-
tolinea l'importanza della proattwità

più ci avviciniamo al 2035, più le.
condizioni della situazione di vantag-
gio delrearly move diminuiscono.

.; r•r.-7:T.. ~-,;rtrr.
•

IAM: I NUMERI CORRONO
Dal 2009, il tenni del Centra di Ri-
cerca del Politecnico di Torino si
occupa di cercare di capire attra-

verso i numeri casa succede nelle

libera delrAutomotive Aftermarket
Indipendente, una filiera da sempre
particolarmente vivace e .nteres-
santa per tutti gli operatori Oggi lo
spia off del polito ha quasi 230 part-

~

Sbraxa Gualh. Dipartimento d'Ingegneria Gestiorele Ing Andrea Giammeac4. Commercia! Mermger
e della Preiducivra del Nemico diranno] DISTAIGD

neri che li aiutano a capire il merca-

to, con l'obiettivo di dare degli stan-
dard, dei requisiti professionali e
verificarli per tutta il mondo dell'au-

Valva razione,  ogni mese vengono
raccolti i dati di tutta la filiera, che

vengono analizzati per capire ansa
succede sul mercato a livello ai seil

in e sali out. riuscendo a prevedere
con grande accuratezza l'andamen-
to del mercato con mesi di anticipo.
Con la Standard & Testing Sri si

stanno occupando di individuare i
requisiti di professionalità dell'auto-

riparazione e in questo hanno malte
forze alleate, come le assicurazioni.
gli enti di categoria e i vari operatori

UN MONDO CHE CAMBIA:
UNA NUOVA DISTRIBUZIONE,
SERVIZIO E VENDITA
911 palco in compagnia del nostro

o
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SrQ€+IENIBILffA. GESl'IQNE, TECNOLOGIA: NUOVI APPFIOCGi

Walter Vergani, Responsabile prodotte area autoriparativa/assicurati-
va Duattroruote Professione'. ha introdotto la lavala rotonda tracciando
un quadro generale della riparazione e del rapporto con il mondo dell'ari.

sicurazione. I dati sulle immatricolazioni in Europa evidenziano come l'Italia

sia l'unico paese del continente in cui la percentuale di vetture elettriche
rispetto al tosale dei veicoli immatricolati ila ,troica a non essere cresciuta.
Vergavi propone poi un confronto tra il costo delle riparazioni di vetture
termiche ed elettriche, in caso di danni frontali lievi, frontali gravi e late-

rali parte centrale. Noi danni frontali lievi e frontali gravi i casti sono
molto simili nella due elimeriiaeioni, ma la differenza nei danni laterali
ª dawero notevole: l'anteconomicità dl alcune riparazioni é impres-
sionante. Spazio anche ad alcune considerazioni sui sistemi ADAS,

che dal 2017 sono sempre più frequentemente nelle riparazioni

Roberta Sancito, Regionel Business Manager Europa South UvA-
Automotive Refinish Coatings Solutions BASF "Come azienda abbiamoh rivisto tutta la gamma secondo il concetto di ecoefficienza; abbiamo

betto un occhio di riguardo verso l'ambiente, e guarda a caso la sostenibi-
Iita ambientale oggi fa rima con economicità, BASF è stata lungimi-
rante nell'investire per tempo in questo percorso con l'insenmento
sia di nuove basi ad elevata ecoefficienza sia di prodotta rapidi per

essiccazione ad area o UV. Linee di prodotti di facile impiego che
combinane efficienza produttiva ad una eccellente qualità della finitura,

garantendo anche un notevole risparmio energetico. Siamo orgogliosi di

essere partner di tante aziende del mondo autnmotive. che ci scelgono per
le nostre soluzioni sostenibili ed efficienti, ma arche per un'ampia gamma
di servizi e formazione tecnica e manageriale di alto livello Un percorso di
continuo confronto e crescita insieme

Roberto Sticca, Generai Manager CSN Collision Italia "In tutti i set-
tori, il consolidamento e ormai il trend più importante. Ed il nostro
progetto ë una risposta ideale per le migliori strutture del nostro

paese. Noi partiamo proprio dalle esigenze ed esperienze dei
nostri licenziatari che. essendo tutti centri di eccellenza, cerca-
no compre di migliorami anche da un confronta costante con i

colleghi, e come gruppo cerchiamo di facilitare questo scambio
e creare ulteriori opportunità per tutti. Per quanto riguarda la
digitalìzzezione, oggi le pubblrcite digitale pulì essere malte efficace,

per cui potrebbe essere molto vantaggioso avere un gruppo che metta a
fattor comune tutta la potenzialità e la capacità dei singoli. con un effetto
pie efficace ed una riduzione dei costi, e 70 stesso vale anche per le forma-
zione, Quindi penso che oggi partecipare ad un progetto di rete sia fonda-

mentale, e CSN Colliion e entrata in Italia per supportare questo passag-
gio e permettere di essere più efficienti e per-formante.

u

Silvia Pennini. Responsabile Controlli Strategici Gestione Sinistri,
Direzione Coordinamento Centrale e Attività Liquidative i -As
Mutua "Per le assicurazioni, a monte non c'è alcun tipo di
preclusione versa i ricambi equivalenti all'originale Duello che
ir mondo assicurativo richiede e sempre una trasparenza ri-

spetto ai ricambi che vengono installati, alla relativa coerenza
con le condizioni di polizza previste ed agli accordi convenzionali

con determinati centri riparativi. Per trasparenza ci intende im

nanzitutto il rispetto di quelle che sono le linee guida della gestione
di una riparazione, ovvero le predisposizione di un preventivo e la realizza-

ziºrie poi di urna fatture Se nell'ambito di questi documenti viene indicato
esattamente il ricambio che viene installato, quello che interessa nel mon-
do assicurativo è che vi era soddisfai/arte da parte del cliente e che venga

messa su strada un veicolo in piena sicurezze".

S íi 5i.
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TRAIVSIZ'IOiwIE INDUSTRIALE AUTOMOT E E PROSPETTIVE PER L'AFTERIKET

3ÿTAVClA ROTONDI,~~

Per la terza tesela rotonda, cotto i riflettori i componenti--
so. Il discorso di introduzione viene tenuto da Massimo
Pellegrino, Coordinatore ANFlA-Afterrnarket, che si
soffieremo su alcuni dati di mercato. L'industria automa-
tive produce 93 miliardi di euro di fatturata, il 5,2% del
FIL. se consideriamo solo la componentistico, si parla

di 2.200 irnprese. 158.000 addetta e 54,3 miliardi di
euro di fatturato. con un saldo commerciale positive di 5,9

miliardi di curo. Il settore automotive invece. industria pii, servizi,
199e del PIL con 337 miliardi di cure di revenue. 1,25 milioni di addetti.
La scenario del mando autorriotive viene descritto da ANSIA come una
tempesta perfette: incremento del casto delle materie prime, dell'energia,
i castrulzen che temano a costruirsi in casa alcuni componenti, le guerra
in Ucraina, shortage semiconduttori, il costo della logistica, il Fit for 55 (un
passaggio molto importante nel 2025: la Commissione tlE dovrà verificare
lo state di adozione della rnobilite elettrica in Europa). Siamo in un momen-
to molto particolare: stiamo dialogando a livello di passe ed europeo per
trovare le giuste soluzioni che de una parte soddisfino la decerbonizzazione
e dall'altra tutta la nostra industrie.

Lamberto Ingrà, Operazione Director Belron Italia ̀ Quando
Hr. eli sostituisce un vetro, si produce una quantità notevole

di COe effettuando la riparazione invece risparmiamo
in maniera importante le emissioni, e nel 2021 con le
riparazioni effettuate abbiamo risparmiato quasi 3.000
tonnellate di CO . Per quanto riguarda la sostituzione, in
un'ottica di economia circolare abbiamo implementato

l recupero e riccio del vetro nella produzione di bottiglie.
Abbiamo identificato un partner, Eur•ovetro, che ci ha aiutata in

questo percorsa per cui il 1003^. del vetro che viene sostituito nelle nostre
officine viene poi riciclato per la produzione di vetro per bottiglie. Ma non
salo, in tema di sostenibiáts altri temi fondamentali per noi sono le sicurezza
delle nostre persane e dei clienti casi come il restituire valore alle comunità
dove siamo presenti. Quindi prodotti e servizi, ma anche persone e società"

Ing. Massimiliano Cliveri del Castigo, Country Sales Ma-
nager Italy 9esch "Nel mondo 0E si stanne esplorando
varie tecnologie, dal motore a combustione interna, ai
combustibili sintetici. ai vari livelli dell'elettrificazione. fino
alle celle a combustibile. A livello aftermarket, ë ormai
chiaro da anni che l'autoriparatore indipendente sia
chiamato ad affrontare sfide tecnologiche quindi a mette-
re mano sui veicoli e ripararli in maniera efficiente- Le sfida a
preparare gli autoripareton nel poter intervenire efficacemente sui veicoli
e poterli riparare. Carne Bosch Automotive Afterrnerket le nostra missione
é sostenere il rnultimarca ed essere al fianco della filiera indipendente'.

Alberto Serra, General Manager, Nella ttaka "La recente
acquisiziorie di Halla da parte di Faurecia ha portato le
due aziende ad operare sul mercato sotto il marchio
ombrelle Forvia, una realtà che si posiziona oggi come
settimo fornitore automotive a livello globale. Abbiamo
una forte presenza in primo impianto, dove i auto su
2 e equipaggiata con un prodotto Forvia e un portafoglio
strategico anche in aftennarket Foi^ña è già oggi nella mº
bilite del futura, con salo l'8% della sua offerta per i motori endotermici.
In aftermarliet, offriamo già mole prodotti per veicoli elettrici, circa 760
dedicati. includendo anche la diagnosi per le alte tensior'ar'.

5e-

Ing, Fausto Lupone, Automotive seetor E ipert Teehniaal Service EM'EA
Petranes Lubricarite Internatianel "La transizione energetica
rappresenta un'opportunità. perché r lubrificanti per le
vetture elettncho hanno delle tecnologie differenti dai lu-
brificanti di oggi, Naturalmente, esistono differenze tra
ibrido ed elettrico pura. Nel prima caso si mantiene lo
stesso tipo di lubrificante all'interno del motore e corre
bustione, anche se ci sono delle tecnologie per avere dei
prodotti più efficienti, per le diverse temperature di utilizzo
e per diverse tipologie di motori. Nel secondo caso, se per
l'eftemnarlvet l'elettrico è il futuro, per Petrones è il presente, Stiamo giä
lavorando con r nostri partner OEM su lubrificanti taylor-mede per vetture
elettriche, perché neri esistono ancore delle regole o delle specifiche inter-
nazionali'.

Vittorio Rana Pinto, CEO Sanity System "Il progetto Sani-
ty Systern nasce proprio nel settore automotive per dare
agli autenpar•atori un dispositivo professionale di sane
ficazione. Molti ormai pensano che le sanificaziane sia
abbinata soltanto al discorso Covid, in realtà le motive-
ziani sono ritolto più variegate. Negli USA, dove abbiamo
circa 2.000 concessionari ufficiali, Va sanifrcazione delle
automobili vene fatta principalmente per il condizionatore e
le muffe che si possono trovare al suo interno. Sanificare l'automobile du-
rante la normale manutenzione è importante per la tutela della salute della
persona e dell'auto stessa, in particolare dell'impianto di climatizzazione".

ditore Giuseppe Polari, Andrea
iammarca ha parlato di come Di-

-trigo sia il brani che Stanante ha
scelto ed indviduato per rappresen-
re la distribuzone dei ricambi eri-

cingi ma non solo, in particolare nel
uuura. Si tratta di un modello che
eteflantis sta costruendo dalla sintesi

i due modelli distribuitivi differeriti'
CA. che prevedeva la pt sibilità per
ogni concessionaria di distribuire ri-
ambi, e imo, che dal 20`17 aveva
lezionato degli hiub. Oggi nelf'univer•

a© Distrigo ci sono circa 2.CCO offe
ine autorizzate FCA, con altri 300
rune di assistenza interni ai c:oncees-
c enari, e circa 1.000 PSA. inoltre, il

mondo FCA e PSA raccolgono i man-
dati di circa 300 carrozzerie autoriz-
zate La data di partenza per il nuova
modello à giugno 2423, i partner
sono già stati individuati e stanno già
lavorando con loro.
4iamrnsrco ha affermato che l'O-
biettivo e quello di aumentare il li-
vello di servizio non devono solo
guardare al lettine me riiuevenui fin
de adesso. Gli operatori del settore
hanno essenzialmente tre esigen-
ze, che sono presenza del ricambio,
supporto per la selezione e qual-
cuno che gliela consegni nei tempi
giusti, e Distrtgo vuole rispondere a
queste tre esigenze, essere presen-

te sul territorio, parlare e dialegare
can gli operatori e puntare ad ave-
re più clienti di quanti ne abbia un
costruttore automotive con Is sua
rete autorizzata. Contano di sele-
zionare un numero giusto di ope-
ratori, anche tre gli indipendenti, e
attraverso la scelta di questo mo-
dello mirano a portare un vanteg-
gio competitiva a tutti i l'erte clienti,
in termini di livello di servizio e di
capacità di supportarli saranno
previsti degli standard contrattuali
per dare loro un indice ben pre-
ciso di quello che deve essere II
future, crea di qualità nella distri-
buzione, Prima che commercianti,

vogliono degli ottimi distributori le-
ci perché timing e disponibilità

fanno la differenza sul ricambio.
"Mi sentirai molto più sicure a lar
parte di un network, perché c'e il
vantaggio di avere alle spalle la ga-
ranzia di un'azienda capace di gui-
darti in un percorso di marketing,
e nella presenza sul mondo digitale
- ha affermato Andrea Giammai
co - Venti anni fa era meno compli-
cato, oggi e chiaro che l'imprendi-
tore può avere maggiori difficoltà
e rispondere a tutte le esigenze.
Un network sopporta notevolmente
l'attività di comunicazione verso il
Cliente finale".
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5 ° AUTO M OTIVE CAMPU~

MarcnCarrásan Calzdari. Palesami rli
ConunGaöuae @ividyatare sriarr:iflu;u e perse
taletisúns ry Stristá La rintvra

Nel suo intervento Cemisani Calzola-
n ha affrontato il cambiamento digi-
tale, illustrandone gli effetti in modo
competente ma anche divertente.
Un cambiamento a livello culturale
che coinvolge la vita di tutti i giorni,
il marketing e, ovviamente, l'automa
fave. Complessità. usabilità, evoluzia
ne, budget, blockchein, meraverso.
digita) marketing user expenence..
Une trasformazione necessaria, da
affrontare con positività e coraggio.

CENA DI GALA
Al termine di une prima giornata
ricca di contenuti: networking e con-
fronti, i partecipanti hanno potuto
godersi la cena di gala in compa-
gnia_ Una piacevole occasione per
chiacchierare dl persona con le per-
sone che solitamente sentiamo per
telefono, o addirittura via trraili Ma fa
cena ha regalato anche un'informa-
zione importante: Renzo Servadei,
Amministratore Delegato di Auto•
prºnlotec, tra annunciato che dal 16
al 18 novembre 2023 Autoproma
reo organizza Futurmotive - Expo &
Talks, un evento che in attesa dell'e-
dizione 2025 della fiera consentirà
ei professionisti automotive di con-

Praf [ungi Piala, U isersite fth Ir skirb tr finivi,
Federico II

montarsi sulle Sfide della transizione
energetica ed ecologica nonché sui
nuovi modelli di business nel nostro
saltare

SECONDO GIORNO

irof. tuir 1 Naie. Universi-te de

EVOLUZIONE DEI MATERIALI E
DELLE TECNOLOGIE PER RIDURRE
L'IMPATTO AMBIENTALE DEL
PRODOTTO AUTOVETTURA.
IL PUNTO DI VISTA TECNICO.
L'intervento del docente cieli'univer-
sità Federico Il prof. Luigi Nele sulla

transizione energetico, sui materiali
e sulle tecnologie act essi collegate.
La vettura elettrica in sé é. anche
a livello percettivo, super ecologica:
non vi sono emissioni nocive né su
percepiscono cattivi odori allo scarni-
co, é una soluzione ideale per i cen-
tri storici e per le realtà urbane ad
alta densita dl traffico . Ma abbiamo

responsabilità dr guardare piü a
fondo. Come si produce l'energia
elettrica? Come si può trasportare
nelle quantità necessarie presso i
punti di distri.buziorie? E' tecnica-
mente e fisicamente possibile ren-
dere disponibili punti di ricarica di
50 e pira KW per utente nei cen-
tri urbani, nelle stazioni di servizio?

francu Orsogna. Cantrul Ma
&ctor leader Datata

rrrrneaa AuturcKurue Ihp Carro, vee frresdent Auturfis 1130.3

Come si Costruiscono le batterie?
Vi sono tecnologie per il corretto
riciclo dulie stesse? pianta il poso
delle batterie rende energivoro un
giro in centro? II tecnico, i! ricer-
catore, non hp il privilegio di fare il
tifa per una soluzione e deve essere
chiaro e rigoroso nella valutazione
dell'impatto che ogni scelta tecnica
pub avere sull'ambiente e sull'eco-
nomia. Bisogna ragionare con l'eco-
nomia della "Fisica". In Fisica nulla
e gratis anche se spingono a farci
pensare questo. Bisogna ragionare
con attenzione sulla strada da per-

seguire. Abbiamo diverse soluzioni
da studiare per diminuire l'impatto
ambientale del trasporto veicolare e
bisogna essere rigorosi nel valutarle
e proporle peso dei veicoli ibrido
con motori ad alta efficienza, celle
a combustibile, carburanti sintetici.
Cori l'obiettivo realistico di guada-
gnare globalmente alcuni punti per-
centuali di rendimento e sarebbe
un ottimo risultato per l'ambiente

Franco :na.Centra(

TRASFORMAZIONE DEL SETTORE
E MACRO-TREND GLOBALI
Attraverso diversi studi, Orsogne ci
racconta il punte di vista di Deloit-
te sull'automotive, che viene gene-
ralmente suddiviso nei sub-sector
IDEM, fornitori, rete vendita e mondo
finanziario.
Tra i principali macro-trend la mobi-
lita CASE [Connected, Autnnomous,
Shared, Electricj, urbanizzazione e
smart city, i nuovi soggetti sul mer-
cato, e l'innovazione tecnologica.
Considerando i ricavi por gli OEM
nei principali mercati mondiali, negli
USA sono molto connessi al pro-
dotto, mentre pur essendo partita
dopo le Cina si trova in una posi-
zione di maturite anche nei servizi
all'automobilista e nella nobilita in
generale, con bilanci più distribuiti.

Daloine he scomposto il veicolo in
19 componenti principali e, parten-
do da una valutazione di quelli che
sono gli elementi che impattano il
settore automotive, he individuato
alcuni fattori chiave attraverso una
valutazione della probabilità che un
trend si verifichi. Lo studio segue un
modello previsivo in grado di dare
una valutazione rispetto al prodotto
auto sulla crescita di fatturato nelle
sue componenti attese al 2025: De
lotte prevede un + 475''zß per le tra=
emissioni elettriche e per le batterie:
celle a combustibile, body e. chassis
cresceranno del 113"5',, mentre i si-
stemi di scarico potrebbero perdere
alcuni punti percentuali.
Tirando le somme, nel breve e me-
dio termine nell'automotive e di cori•
segueriza nell'aftermarket stanno
gin awenendo cambiamenti epoca-
li, e per Deloitte il cambiamento è
uguale opportunite, C'è un relien-
temento nelle vendita di auto e il
parco circolante invecchia, quindi
servono nuovi servizi e competen-
ze, La flessibilità e le reattività ai
cambiamenti esterni è un "muet"
per la sopravvivenza stessa delle
aziende. insieme alle capacità di in-
vestimento che non ë scontata in
questo momento. II capitate umano
rappresenta l'area strategica su cui
invasore per il rilancio, inoltre la cre-
scita di tutti gli attori richiede nuove
aggregazioni, partnership strategi-
che e collaborazioni per valorizzare
sinergie e risorse comuni.

PANORAMICA
INTERNAZIONALE
Abbiamo invitato a salire sul palco-
scenico + rappresentanti di alcuni
tra i piú importanti gruppi inter-
nazionali attivi nella distribuzione
rivarnLri. per parlare delle loro pri-
orità e strategie non solo e livello
italiana, ma anche europea. Di se-
guito, scopriamo alcuni estratti dei
loro interventi.

5 / 8

Data

Pagina

Foglio

   12-2022
22/29

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 29/11 - 5/12 Pag. 24



y

Nicola Pedraztini, Responsabile Gomme Globi Bmfano Belata, CEB Nerus Areamofiue Italia
One Autandñe

AUTODiS ITALIA - Ligi) Carini, Vi-
ce President 'Seguendo la linea
del Gruppo PHE, Autodis sta effet-
tuando delle acquisizioni di aziende
strategiche, l'obiettivo è arrivare ad
avere una copertura nazionale per
essere sempre più vicini al ricam-
biata e all'officina, strategia forte-
mente condivisa dalla nostra nuova
proprietà, D'letaren Group. II Gruppo
Autodis, oltre a promuovere i brand
premium. in un mercato con un par-
co circolante che invecchia. investe
sui private label Xenergy, 3.0 Tech
e 3.0 Gham. con del prezzi più eco-
nomici per autovetture più datate.
Inoltre, da quest'anno distribuiamo
sul mercato italiano isotec-h, il mar-
chio di attrezzature re PHE, già da
anni presente in Europa. La strate-
gia del Gruppo ë duplice: affianca-
re sia i ricambiati nell'evoluzione e
nelle necessità di un nuovo ruolo
del futuro, sia le Officine fornendo.
tramite Xmaster, le informazioni e la
formazione adeguata per sostenere
un cambio di riparazione sempre
più prceeimo. Uno strumento per le
officine AD Service e G Service é il
nostro software Autossimo, di casa
madre francese, adeguava al parto
auto italiano'.

GLOBAL ONE AUTOMOTIVE -
Nicola Pedrazzini, Responsabile
Commerciale "Facciamo già parte
delle associazioni di categoria come
FIGIEFA e CLEPA, però non ci basta:

noi vogliamo essere promotori del
cambiamento. Proprio per questo
aderiamo anche all'eFuel Alliance,
che è un gruppo di lavoro di più di
174 aziende e associazioni del set-
tore che spingono nella direzione di
u n'alternativa a I I elettrico, parche
non condividiamo l'idea che va verso
I elettrificazione senza considerare
altre opzonì. Ad esempio, con que-
sto gruppo di lavoro vogliamo soste-
nere la ricerca e lo sviluppo anche
dei combustibili sintetici, che armai
sono dl prossima reafizzaeione e cl
permetterebbero di convivere sere-
namente con le auto a motore en-
dotermica ancora per tanti anni. Le
emissioni di CO, sono quasi pari a
zero, e quindi potrebbero garantire
un beneficio alfambiente e Io status
quo del nastro settore. Inoltre. ed
Autºmechanika abbiamo siglato un
accordo con Pertslife, azienda che
in ottica ambientate suggerisce tutti
i miglioramenti e i provvedimenti da
adottare can le nuove legislazioni eu-
ropee, per esempio in ambita di rici-
clo delle componente elettroniche".

NEXUS AUTOMOTiVE
INTERNATIONAL -
Stefano Bonaita, CEO Nexus Auto-
motive Italia
II CEO di Nexus International Gael
Escribe ha espresso la grandissi-
ma ambizione di diventare il gruppo
cori 2 maggior numero di officine al
mondo. Chiviemente è un passaggio

Serafino Elartalozzi, LKO RHIAG Repional OEO
Italy & guitzedand

delicato, perché da paese a paese
c'è una velocità di processo diffe-
rente: per esempio in Italia dove
c'è un passaggio in più nella filiera,
probabilmente lo sviluppo sarà leg-
germente più lento rispetto ad altri
paesi deve le filiera è più certa e, in
alcuni casi, il distributore é anche
proprietario di officine, Il punto co-
mune qual e? Si deve ragionare ca-
me comunità. In Nexus intemetiºnal,
non viene demandato al dlafributore
quello che deve fare. Ovviamente, le
scelte imprenditoriali e la strategia
individuale si, ma le scelta di gruppo
deve essere una scelta di comunità.
E fondamentale per noi avere un con-
tatto settimanale can le 50 persone
che lavorano in Nexus, al fine di capi-
re quali sono le necessità, paese per
paese, dove stiamo performando,
dove stiamo implementando o dove
abbiamo delle mancanze e delle lacu-
ne su cui lavorare".

LKO RHIAG - Serafino Bartolorzi,
Regione' CEO Italy & Switzerland
"Stiamo sopportando Ricambiati e
Riparatori con servizi che li aiutino
ad affrontare le trasformazione del
settore. Per rafforzare la sostenibi-
lità del loro business promuoviamo

Aver Pruatreau, Rera1 Oirentnr Mi1TRI0

con ii Politecnico di Torino il percor-
so di Asseverazione. Tra i servizi che
eroghiamo, stiamo innovando l'area
formazione con LKO Academy, una
piattaforma online, che fornisce una
valutazione iniziale delle competen-
ze per consentire a ogni officina
costruire liberamente il proprio per-
corso di sviluppo con rilascio di atte-
stato al termine. Questo si aggiunge
alla nostra tradizionale formazione
sul campo che prevede meeting sul
prodotta e corsi tecnici e rnanage-
dali per tutta la filiera.
E parlando di innovazione, stiamo
sviluppando soluzioni importantis-
sime che vedranno sempre Rhiag
come un leader: quindi piattaforme
a sostegno del 6213 ma anche piat-
taforme a sostegno di una logistica
più avanzata".

MOTRIO - Olivier Pontreau, Petali
Director 'Abbiamo l"ambizione di
moltiplicare per quattro l'offerta di
ricambio Motrio, per arrivare a co-
prire l'GC'iii del parco circolante in
ciascun paese europeo. Nell'ultimo
anno abbiamo già introdotto 3.0 0
referenze, ne aggiungeremo altre
5.00D l'anno prossimo. Quindi stia-
mo andando ed una velocità intensa
e c'e la necessità di avere a suppor-
to una logistica che segua: il nostro
business moderi e sempre di transi-
tare attraverso il concessionario Re-
nault, che rimane Il nostro partner
privilegiato Però, per poter rispon-
dere al i O0H dei bisogni dell'offi-
cina, lavoriamo e collaboriamo in
ciascun paese con uno o più partner
del mercato indipendente per poter
fornire il complemento di gamma
C00-1 altri ricambi equivalenti. II mer-
cato indipendente rappresenta per
noi un'opportunità e una sfida, con
tante possibilitá di partnership e col-
laborazioni

TEMOT INTERNATIONAL - Chrís
Hutchinson, Chairman of the Su
pervieary Board "Abbiamo soci d`
qualità che conoscono estrema

Ghre Rufdiinsuwr, L'haman of die 5yaarvisoiy
Board Tema IMametianal
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5  AUTOMOTIVE CAMPUS

mente bene il loro mercato e ne
comprendono le esigenze. Diamo
grande importanza alla progettuali-
tä, che è un aspetto fondamentale
per Temuti a livello internazionale,
Nasciamo proprio come gruppo
di progettualità: nel 1994, cinque
aziende accumunate da una stessa
necessita si sono sedute attorno
ad un tavolo ed hanno deciso di
creare un catalogo di ricerca ri-
cambi per il loro raso interno, per-
che all'epoca questa prodotto non

era disponibile SUI mercato. Quindi
Si tratta di una caratteristica del
nostro DNA, siamo un gruppo nate
così: l'aspetto del trading group è
certamente fondamentale, pere Te-
mot è riconosciuto per la sua pro-
gettualita. In seguito alla crescita
del gruppo abbiamo adattato la no-
stra strategia, ed oggi ragioniamo
per clusters in cui raggruppiamo i

soci che hanno la stessa provenien-
za geografica oppure simili esigen-
ze, per cercare soluzioni specifiche
etaylor made per ciascuno di loro".

MIGLIORARE i SERVO,
SVILUPPARE LE OFFERTE
E FUNZIONALITÀ ON•DEMAND
Chi cerca un'applicazione che rosea
aiutarlo nel prendere decisioni cerca
effidatelite nel dato e nella copertura
del proprio processo Coppi illustra
alla platea come le applicazioni SAP
siano state sviluppate propno per
supportare i clienti nell'essere più
precisi nella pianificazione con un
maggior livello di accuratezza nel
rendere più automatico gran parte
del processo di produzione e nel for-
nire visibilite e trasparenza nelle di-

stribuzione logistica, perché bisogna
sfruttare al meglio la tecnologia per
portare efficienza all'intera azien-
da. Oggi si possono fare simulazioni
considerando una gran quantità di
variabili e dati che in passato non
erano disponibili, e fare tesoro delle
best practices e delle esperienze
fatte anche dagli altri potendo met-
tere questo know how all'interno
delle applicazioni di software. e utile
a tutto il mercato. Coppi suggerisce
una visione complessiva di grandez-
za strategica; dove si vuole arriva-
re° Si cerca agilite? Oppure una
maggiore produttivita? Si vuole con-
quistare nuovi mercede Si desidera
una maggiore velocità nel lanciare
nuovi prodotti? Avendo questa im-
magine complessiva e strategica,
poi SAP é in grado di suggerire qua-
le sia il percorso da intraprendere,
passo dopo passo_ 

GemmeCoppi Hoed ali [Agitai Supplii Clrsm
and M€nufactunng SAP Italia e Grecia

RIPARAIiONE E TRASFORMAZIONE DELL'AUTO NEL iSPETTO DELLA NORMATIVA EUROPEA

(DALLA GLOBAL RIGHT TO REPAIR ALLA MVBER, DALL LLETTRICO ALL'INFORMAZIONE TECNICA]

Ave Piergiorgia Beccari, Presidente ADIRA "Siano in un
n-iomento molto caldo per quello che riguarda il quadro
normativo ché regola l'Aftermarket, perché eterno in
prossimità della definizione del rinnovo della MVBER,
Regolamento 461. Si apre la fase più delicata e quindi ci
aspettiamo por la primavera del 2023 di concretizzare

questo importante prolungamento della normativa. Parti-
vamo da una condizione in cui la Commissione era contraria

al prolungamento dell'efficacia della BER ma oggi siamo arrivati ad una
proposta di miglioramento che ne estende l'efficacia per cinque anni intro-
ducendo delle novità. che sono al vaglio della Commissione. Il motivo è che
del punto di vista degli indipendenti non tutto e soddisfacente: ci sarebbe
voluto un intervento piu diretto, più concreto, piu di lungo penoso

it
ndrea Soni Direttore Commerciale ATECH lite a "Per
quanto riguarda la possibAte d accesso ai dati, manca
sempre qualcosa. E già difficile accedere in maniera
integrale ai portali tecnici in un mondo statica, ma con-
sideriamo che il settore è dinamico: quindi. quando ci
riusciamº, à già qualcosa che ci sfugge É necessario
omunque attribuire un grande merito egli editori di dati,

che fanno un grande lavoro di standardizzazione. aggi si può
acquistare insieme allo strumento di diagnosi una banca dati tecnica che
nsolve il S0% dei problemi delfautonparatore. Poi c'e un 1 D e che pure es-
sere risolto soltanto accedendo al portale tecnica, e fi subentra il servizio
che l'azienda che sta dietro lo strumento di diagnosi è in grado di offrire,
sia in termini di diagnosi remota sia vera e propria consulenza alla naviga-
zione attraverso i portali".

Ing. Massimo Brunanianti, Vice-President EGER AFGAR "La normativa
sui dati à cronicamente indietro, e volte più in affanno che in altre, In

questo caso, per certi versi, l'evoluzione che i; accaduta
nell'ultimo biennio sia dal punto di vista tecnica che socia-
le non ha aiutato. Per esempio. gli ADAS hanno ricadute
sulla sicurezza del veicolo, su quella dei dati e sulla tecno-
logia, sia nell'aftermarkat che del nuovo veicolo. Il mercato
à molto pii veloce ad adattarsi alle novità rispetto alla politi-
ca. Il Data Act già palesa delle carenze. Noi abbiamo richiesto
alla Commissione un Data Act specifico per il settore. e fortunatamente
la richiesta é stata accettata. Ci auguriamo che ci sorprendano metten-
do in pista qualcosa di rapido".

GE,

Ing. Andrea Lupi, Technical Servite Support Manager EMEA MAHLE
Aftermarket - Service Solutions "L'elettrificazione comporta uno stra-
volgimento del paradigma che conosciamo. I nostri meccanici si sono
abituati negli anni ad utilizzare gli strumenti di diagnosi, nor-
malmente più di uno, ed a familiarizzare con le centratine
elettroniche e con la necessità della formazione continua. /
Ora, con l'avventa dei motori elettrici, ci troviamo ad af-
frontare un percorsa simile a quello già fatto con i motori
termici, amplificando le necessità di acquisire tecnica s
conoscenza specifica. Utilizzando la diagnosi, oggi analiz-
ziamo le informazioni relative al sistema delle batterie, rac-
colte dai sistemi che lo gestiscono, e la prossima frontiera sarò
quella di utilizzare uno strumento esterno che ottenga queste informata-
ni in modo diversa e specifico durante la fase di ncarice stessa'.

Luigi Minen, Responsabile Commerciale Italia TEXA
"Durante la pandemia l'autonparatore ha avuto un inevitabile
calo di lavoro, e ha fatto di necessità virtù, Abbiamo orga-
nizzato diversi corsi online, ed abbiamo fatto migliaia di
ore di formazione da remoto. Questa dinamica ha creata
ori fsbhisngnn continuo di formazione, e questo trend
sta tuttora continuando. L'auteriparatore indipendente
non è fermo in un angolo ed osservare quello che sta
eccedendo sta reagendo, molta bene, con la formazione in
primis. E quello che noi possiamo fare é fornire loro le tecnolo-
gia necessaria per supportere questo cambiamento tecnologico. Sono
cambiate molte cose, dalla cebersecuree all'accesso limitato alla presa
EODD ed alla codifica online da parte del çostrutitore nel momento in cui
si va sostituire un componente sul Veicolo: quello che possiamo fare noi
produttori di sistemi di diagnosi à proporre strumenti multilivello, con
una base offline multimarca e con una parte online con il supporto dei
tecnici TEXA".

CH
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Blog

BLOGMOTORI
Vincenzo Borgomeo

1 DIC 2022

Mail StampaTweet

Mercato auto, segnali di ripresa (a novembre vendite in su del 14,7%) ma l’anno è ormai

compromesso visto che in 11 mesi il bilancio è ancora in rosso con un meno 11,6%. Prosegue

insomma a novembre la ripresina con un numero di immatricolazioni di veicoli nuovi salito a

119.853 unità rispetto alle 104.519 immatricolazioni di novembre 2021.

Guarda su

Dataforce – Mercato Italia Autovettu…

Tornano in territorio negativo le autoimmatricolazioni, ossia i Km0, che si fermano al 7,7% di

Mercato auto, ripresina di novembre RICERCA NEL BLOG

Tweets di @VikyBorgomeo
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share (8,4% negli 11 mesi). Segnano, invece, una crescita i canali business quali noleggio a

lungo e breve termine e le società. Vola invece il noleggio a lungo termine che nel mese arriva

al 26,8% di quota, guadagnando 8 punti, grazie all’ottima performance di Top e Captive (22,5%

nel cumulato); il noleggio a breve termine, seppur in crescita, si ferma al 2,7% di quota (4,2% in

gennaio-novembre), le società confermano il 6,5% di quota dello stesso periodo 2021 e

archiviano gli 11 mesi al 6,1%.

 Marche

Gruppi

Struttura del Mercato

Imm per fasce di CO2

Top 50 

Top 10 per alimentazione 

Vendite BEV

Vendite PHEV 

Top 10 per segmento

Top 10 per carrozzeria

 

Tra le alimentazioni, benzina, diesel e Gpl segnano una buona crescita: il motore a benzina

conferma il 26,9% di quota (27,6% in gennaio-novembre), il diesel scende di 0,8 punti al 18,2%

e al 19,9% nel cumulato e il Gpl recupera due punti e sale nel mese all’11,2% di share (8,8%

negli 11 mesi). Il metano continua la sua china discendente e a novembre segna lo 0,3% del

mercato (0,8% nel cumulato). In novembre le ECV segnano un recupero rispetto ai mesi

precedenti: le elettriche pure (BEV) si portano al 4,2% (-2,3 p.p. e 3,7% di quota negli 11 mesi),

le plug-in (PHEV) salgono al 5,5% (+0,2 p.p. e al 5,1% nel cumulato). Sempre dinamiche le

ibride che coprono 1/3 delle preferenze (34,0% in gennaio-novembre); con un 9,2% per le “full”

hybrid e 24,5% per le “mild” hybrid.

Anche in novembre crescono tutti i segmenti, ad eccezione delle city car che si fermano al

15,2% di share (-2 p.p., in linea con il cumulato). Le utilitarie salgono di mezzo punto al 38,4%

(39,5% negli 11 mesi); il segmento C si ferma al 28,9% (29,5% del cumulato), il segmento D

sale al 14,3%, l’E si porta su un ottimo 2,7% e l’alto di gamma rimane stabile allo 0,4%.

Fra le carrozzerie, nel mese crossover e fuoristrada arrivano a rappresentare il 54,6% delle

preferenze (i primi al 43,4%, gli altri all’11,2%) e il 53,4% negli 11 mesi. Le berline perdono 3,6

punti, fermandosi al 38,6% del totale mercato.

Le emissioni medie di CO2  delle nuove immatricolazioni in novembre crescono del 3,2% a

118,5 g/Km. In gennaio-novembre le stesse sono pari a 118,8 g/Km (-1,1%).

L’analisi delle immatricolazioni di novembre per fascia di CO2 riflette l’andamento nel mese di

auto BEV e PHEV: la fascia 0-20 g/Km rappresenta il 4,2% del mercato e la quota della 21-60

g/Km il 5,1%. La fascia 61-135 g/Km rappresenta il 65,1%, mentre la quota delle vetture da 136

a 190 g/Km si assesta al 21,7%, e quella della fascia oltre i 190 g/Km al 2,2%.

Fra le marche Stellantis ottiene nel mercato delle vetture una quota del 32,6%, in crescita

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno di 1,8 punti percentuali, nell’ambito di un mercato

italiano che sul fronte dei LEV pesa l’8,8%. La Fiat Nuova 500 elettrica e le PHEV Compass e

Renegade per Jeep®, sono le tre vetture più vendute nel mercato LEV.
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Ancora più marcata, per Stellantis, la leadership LEV nel settore dei veicoli commerciali, dove il

Gruppo raddoppia la quota rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, sfiorando la metà

del mercato con il 49,6% di quota. In sintesi, un veicolo su due è del Gruppo Stellantis. In

particolare, secondo i dati Dataforce, in prima e seconda posizione ci sono Opel (18,14%) e

Fiat (15,1%).

Nelle vetture BEV (Battery Electric Vehicle), la stella assoluta è la Fiat Nuova 500 prodotta a

Mirafiori. Nei primi undici mesi del 2022, Nuova 500 è saldamente al primo posto del podio in

Italia con circa seimila immatricolazioni. In soli due anni, la Nuova 500 è stata scelta da oltre

100.000 clienti in Europa e ha vinto 33 premi internazionali, in nove Paesi, rendendola la FIAT

più premiata di sempre.

Cosa fare? “Al nuovo esecutivo –  sottolinea Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE -

chiederemo interventi urgenti su tre punti cardine: uno stimolo robusto ed efficace al rinnovo di

un parco circolante molto anziano e alla diffusione della mobilità a zero e bassissime emissioni;

infrastrutturazione accelerata in tutto il territorio nazionale di punti di ricarica pubblici e privati,

con indicazione chiara di tempi, luoghi, tipologie di colonnine da installare e soggetti incaricati

agli investimenti; infine, revisione strutturale della fiscalità privata e aziendale sull’auto”.

"Speriamo che la rimodulazione degli incentivi - spiega Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA

- disponibile dal 2 novembre scorso, con l’estensione dell’ecobonus alle società di noleggio

possa sostenere le immatricolazioni di vetture a zero e bassissimo impatto ambientale (BEV e

PHEV) nei mesi a venire e ribadiamo l’urgenza di dare attuazione alla misura di incentivazione

per le infrastrutture di ricarica private e nei condomini, fattore indispensabile di stimolo al canale

dei privati verso scelte d’acquisto orientate ai veicoli elettrificati. Intanto, sul fronte delle misure

di sostegno alla transizione produttiva della filiera, pochi giorni fa sono state definite dal

Ministero delle Imprese e del Made in Italy le modalità di utilizzo delle risorse assegnate ai

contratti di sviluppo, volti a promuovere programmi di investimento di grandi dimensioni e di

particolare rilevanza strategica e innovativa, che sicuramente aiuteranno molte imprese ad

affrontare la trasformazione in ottica green".

"Un raggio di sole ha bucato la cappa di nubi che ristagna dall’inizio del 2020 sul mercato

dell’auto, ma – ha dichiarato Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor

- perché ritorni il sereno occorre anche un impegno concreto dei produttori per contenere i

prezzi e del nostro Governo che deve ripensare la politica degli incentivi. Non è concepibile che

si stanzino fondi per favorire l’affermarsi dell’auto elettrica e che questi fondi restino in larga

misura inutilizzati per lentezze burocratiche o perché è sbagliato il meccanismo degli incentivi

per elettrico e dintorni con la conseguenza che, mentre in Germania e nel Regno Unito la quota

delle auto elettriche sulle immatricolazioni ha superato il 14% e in Francia si è attestata sopra al

12%, in Italia si sta perdendo terrendo sul 4% del 2021. Né è pensabile che si possa accelerare

la sostituzione del parco circolante più vecchio d’Europa, cioè del nostro parco circolante,

attendendo la transizione all’elettrico. Occorre quindi che, accanto a robusti incentivi per

l’acquisto di elettrico, vi siano anche incentivi per l’acquisto, con rottamazione di auto inquinanti,

di vetture ad alimentazione tradizionale di ultima generazione e quindi con emissioni di CO2

inferiori a 135 grammi a chilometro".

"Il mercato dell’auto segna il quarto segno positivo consecutivo, per effetto soprattutto di un

confronto con novembre 2021 che era stato davvero depresso nei volumi e della recente

inclusione del noleggio tra i beneficiari degli ecobonus statali. Tuttavia, i fattori di instabilità e di

incertezza legati alle supply chain, all’inflazione e ai costi energetici non sono ancora superati e

si prolungheranno probabilmente per tutto il 2023, su cui tra l’altro spira il rischio di recessione e

di ulteriore indebolimento della domanda», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino,

Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto".

“Manca solo un mese alla chiusura del 2022”, commenta Salvatore Saladino, Country

Manager di Dataforce Italia. “Un’altra annata difficile per il mercato dell’auto italiano che

chiuderà ancora una volta col segno meno e che, unico in Europa, ha bruscamente frenato nella
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transizione verso l’elettrico. Le previsioni per il prossimo anno non saranno molto migliori:

crescita a una cifra, 6 punti per le vetture, 3 punti per i veicoli commerciali. Le elettriche

guadagneranno due punti di quota, un record per l’Italia, ma una percentuale ridicola per stime e

obiettivi che è meglio far finta di non ricordare. Saranno le plug-in a crescere più delle ibride

stavolta, ma solo perché l’offerta (Toyota inclusa) si sta indirizzando a questa soluzione di

passaggio. Soluzione che, come i cesti natalizi della miglior tradizione, cerca di infilare dentro il

contenitore di tutto e di più, con motori termici sempre più prestazionali, batterie sempre più

capienti e motori elettrici sempre più potenti, col risultato di mettere su strada vetture che

pesano quanto un veicolo commerciale, finché la Commissione Europea non deciderà di

premiare la leggerezza che, ricordiamolo, resta una variabile fondamentale quando si parla di

consumi ed emissioni”.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, A NOVEMBRE
PROSEGUE RECUPERO, MA ANNO
ATTESO A -10,5%

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 dic - A novembre il mercato auto in Italia
"presenta, come gia' a ottobre, un incremento a doppia cifra dei volumi (+14,7%),
proseguendo il trend di recupero avviato lo scorso agosto, anche beneficiando del
confronto con un novembre 2021 in pesante flessione (-24,6%), in piena crisi dei
semiconduttori". Lo ha detto Paolo Scudieri, presidente di Anfia, commentando i
dati sulle immatricolazioni di novembre e sottolineando che "entrando oggi
nell'ultimo mese del non facile 2022, possiamo ormai ragionevolmente prevedere
che la chiusura del mercato auto italiano si attestera' a fine anno intorno a 1,3
milioni di unita' immatricolate, con un ribasso del 10,5% circa rispetto al 2021".
Per questo, l'associazione nazionale filiera industria automobilistica "ribadisce
l'urgenza di dare attuazione alla misura di incentivazione per le infrastrutture di
ricarica private e nei condomini, fattore indispensabile di stimolo al canale dei
privati verso scelte d'acquisto orientate ai veicoli elettrificati". Analizzando le
immatricolazioni per alimentazione, Anfia rileva che quelle a benzina vedono il
mercato aumentare del 14,2%, con quota di mercato al 27,2%, mentre le diesel
crescono del 13,9% rispetto allo stesso mese del 2021, con una quota del 17,9%.
Negli undici mesi 2022 le immatricolazioni di autovetture a benzina si riducono del
18,2% (con una quota di mercato del 27,9%) e quelle del diesel del 22,6% (quota
19,5%). Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 54,9% delle
immatricolazioni di novembre, in crescita del 15,5%, e il 52,5% dei volumi nel
cumulato, in flessione del 2,3%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,3%
del mercato, in aumento del 14,5%, mentre negli undici mesi hanno una quota del
42,8% e calano dello 0,7%. Infine, le autovetture a gas rappresentano l'11,6%
dell'immatricolato di novembre, di cui l'11,3% e' rappresentato da autovetture Gpl
(+38,3%) e lo 0,3% da autovetture a metano (-78,5%). Da inizio 2022, le autovetture
Gpl risultano in crescita dell'8,3% e quelle a metano in calo del 65,8%.
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NOTIZIE | 01 dicembre 2022, 18:52

Mercato auto in ripresa, Fiat in retromarcia

A novembre boom delle vendite di Maserati (+241,3%), della Ferrari (+74,4%) e dell'Alfa
Romeo (+66,2)

La Maserati Grecale

Nuova accelerata del mercato automobilistico italiano, a novembre. Ma Stellantis ne ha approfittato molto
meno dei maggiori concorrenti e Fiat, in particolare, è andata addirittura in retromarcia (ha venduto 14.071
vetture, il 7,8% in meno rispetto a novembre dell'anno scorso).

Nel mese appena finito, nel nostro Paese sono state registrate119.853 immatricolazioni (+14,7%) contro le
104.519 di novembre 2021, evidenziando così l'incremento del 14,7%. E dall'inizio dell'anno, gli acquisiti
sono risultati 1.211.769, l'11,6% meno che nei primi 11 mesi del 2021.

ENORDOVEST
di Rodolfo Bosio
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“A novembre il mercato auto presenta, come già a ottobre, un incremento a doppia cifra dei volumi ,
proseguendo il trend di recupero avviato lo scorso agosto - ha commentato Paolo Scudieri, presidente di
Anfia - anche beneficiando del confronto con un novembre 2021 in pesante flessione (-24,6%), in piena crisi
dei semiconduttori”.

Scudieri ha aggiunto: “possiamo ormai ragionevolmente prevedere che la chiusura del mercato auto italiano
si attesterà a fine anno intorno a 1,3 milioni di vetture immatricolate, con un ribasso del 10,5% circa rispetto
al 2021”.

Il gruppo Stellantis, nel complesso, ha totalizzato a novembre 37.289 immatricolazioni (+2,2%), il gruppo
Volkswagen 20.690 (+27,5%), il gruppo Renault 12.414 (+1,9%), il gruppo Toyota 9.432 (+37%), il gruppo
Hyundai 8.652 (+12,1%), Ford 5.587 (+15,5%), il gruppo Daimler-Mercedes 4.582 (+18,6%).

Ed ecco, quindi, le rispettive quote di mercato dei big: Stellantis 31,1% (34,9% a novembre dell'anno scorso),
Volkswagen 17,3% (15,5%), Renmault 10,4% (11,7%), Toyota 7,9% (6,6%), Hyundai 7,2% (7,4%), Ford 4,7%
(4,6%), Daimler 3,8% (3,37%).

Per quanto riguarda ancora il gruppo Stellantis, la disaggregazione dei dati mostra che a novembre Peugeot
ha fatto registrare 6.092 immatricolazioni (+30,7%), Citroen 3.799 (-13,2%), Jeep 4.599 (+10%), Opel 2.516
(-25%), Lancia 3.598 (+12,2%), Alfa Romeo 1.586 (+66,2%), Ds 615 (+62,7%), Maserati 413 (+241,3%).

La Ferrari, controllata da Exor, che è il maggiore azionista singolo di Stellantis, ha contato 75 acquirenti a
novembre (+74,4%) e 666 negli 11 mesi (+16,8%), quando Stellantis ne ha avuti e 430.852 (-17,1%).

A novembre, sono quattro i modelli del gruppo Stellantis nella top ten delle vendite, con Fiat Panda ancora a
guidare la classifica (8.629 esemplari), seguita, al terzo posto, da Lancia Ypsilon (3.597) e, al sesto, da Jeep
Renegade (2.718). Infine, al settimo posto troviamo Fiat 500 (2.476). Al secondo è risultata la Dacia Sandero
(4.059 immatricolazioni), al quarta la Toyota Yaris (3.084), al quinto la Volkswagen T-Cross (2.940), all'ottavo
la Ford Puma (2.380) al nono la Volkswagen T-Roc (2.184) e al decimo la Dacia Duster (2.106).  

Ti potrebbero interessare anche:

IN BREVE
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La filiera industriale del motorsport comprende in Italia oltre 170 aziende che
alimentano progettazione, ricerca e produzione, più tutti gli eventi e le

competizioni a livello amatoriale e professionistico. E' un patrimonio unico (nel
mondo solo l'Inghilterra può vantare analoga passione e competenza) che fattura

ogni anno più di 2 miliardi, dà lavoro a 7-8mila addetti e diventa catalizzatore di
competitività e innovazione tecnologica. Un inedito studio realizzato da ANFIA
(l'associazione che raggruppa i players italiani dell'industria automobilistica) in

collaborazione con il Politecnico di Torino propone una fotografia aggiornata del
comparto, un'analisi che finora mancava, e ne traccia possibili prospettive di

sviluppo futuro a partire dalla necessità di una maggiore apertura verso l’esterno
in termini di capitale, management e internazionalizzazione.

Lo studio è stato presentato al Mauto di Torino da Giancarlo Albiero (responsabile
ANFIA-Motorsport che ha una trentina di associati), con l'assessore regionale al

bilancio Andrea Tronzano, il coordinatore della sezione Motorsport e
vicepresidente di Sabelt Massimiliano Marsiaj e il professor Emilio Paolucci,
ordinario del Dipartimento di Ingegneria Gestionale al Politecnico di Torino,

l'eccellenza universitaria a cui ANFIA ha commissionato lo studio.

Nell'introduzione è stato presentato un video dedicato ai brand storici italiani del
motorsport, in particolare dieci marchi – alcuni oggi scomparsi - che hanno reso

famosa l’Italia sulle piste di tutto il mondo (nomi iconici come Abarth, Bieffe,
Boeri, Borrani, Carello, Cast Helmets, Martini e Rossi, Nardi, Osbe, Savara).

L'obiettivo era naturalmente inquadrare un settore che affonda le sue radici in una

La filiera del Motorsport: 2 miliardi di fatturato e 8mila
addetti. Studio Anfia con il Politecnico di Torino

di Piero Bianco
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive.

“Parliamo di un comparto di fama internazionale – ha osservato Marsiaj – che
può vantare molti brand di richiamo, ma ci siamo resi conto che è ancora poco

studiato e forse anche poco valorizzato per quanto riguarda le dinamiche
produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business
anche nei rapporti con altri settori industriali, a partire dalle ampie potenzialità di

trasferimento tecnologico. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni,
confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di

innovazione".

"Alle imprese – ha aggiunto – chiediamo di uscire dalla propria nicchia e di aprirsi
verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e
comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di

innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di globalizzazione”.

Intanto la "fotografia" del settore è stata scattata dall'indagine svoltasi nei primi
sei mesi dell'anno con un panel di esperti, la raccolta di dati attraverso la

somministrazione di questionari alle imprese e la loro elaborazione, nonché
l’analisi dei dati di bilancio. Sono state individuate sul territorio 171 imprese
focalizzate sulla produzione e progettazione per il motorsport, di cui il 68%

piccole, il 20% medie e il 12% grandi. I primi tre distretti geografici per
concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e

Piemonte (19,3%).

Grazie alle elevate performance di prodotto e all’ottima reputazione di cui godono
i suoi brand, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati
internazionali. Il settore è tuttavia soggetto ad una situazione di natura

ipercompetitiva, che rende temporanei i vantaggi derivanti dai processi di
innovazione e costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello
di competitività. Un contesto difficile da sostenere nel lungo periodo, soprattutto
per le aziende meno grandi e più specializzate, costrette a continui investimenti in
capitale e conoscenze. "Anche per questo – hanno concluso gli esperti dell'Anfia

– servono certezze a livello di regolamenti sportivi e un supporto concreto
regionale e nazionale a sostegno delle filiere locali".  

condividi l'articolo  a  b  
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Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di
Torino fa una fotografia aggiornata del comparto, che finora
mancava, e ne traccia possibili prospettive di sviluppo futuro a
partire dalla necessità di una maggiore apertura verso l’esterno in
termini di capitale, management e internazionalizzazione

Filiera industriale Motorsport Italia – Si è svolta presso il Centro congressi del MAUTO la

presentazione dello studio “La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla

Sezione Motorsport di ANFIA – che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale –

in collaborazione con il Politecnico di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia

aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali

caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo futuro.

All’avvio dei lavori da parte di Giancarlo Albiero – Responsabile ANFIA-Motorsport ha fatto

seguito il saluto di apertura di Andrea Tronzano, Assessore al Bilancio, Finanze,

Programmazione economico-finanziaria, Patrimonio, Sviluppo delle attività produttive e delle

Filiera industriale Motorsport Italia:
lo studio di sviluppo di ANFIA
 1 Dicembre 2022   Industry   No Comment
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piccole e medie imprese della Regione Piemonte, che ha ringraziato ANFIA per la

collaborazione al Tavolo automotive della Regione sulla transizione elettrica, di cui ha

ricordato gli obiettivi.

E’ stata poi presentata da ANFIA un’appendice allo studio, sottoforma di video

(https://youtu.be/K-KDmyCVRWU), dedicata ai marchi storici italiani del Motorsport, un

progetto realizzato dall’Associazione in collaborazione con la Camera di commercio di

Torino1. Il racconto di dieci marchi che hanno reso famosa l’Italia sulle piste nasce con

l’intento di ricordare che l’industria del motorsport di oggi affonda le sue radici in una robusta

tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive riconosciute a livello

mondiale.

A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed

Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio.

Filiera industriale Motorsport Italia

“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti brand di

richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato Marsiaj –

e forse anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche produttive, di posizionamento

sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei rapporti con altri settori industriali,

a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l’automotive e settori

adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni, confini, livello di

specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di innovazione.

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese, per indicargli

opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie strategie future, superando

alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e, dall’altro, ai policy maker, per suggerirgli

come mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport nell’economia italiana. Le imprese, in

estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a

molteplici livelli, compresi quelli del capitale e dell’internazionalizzazione; i policy maker,

partendo dalla conoscenza e comprensione del comparto, sono chiamati a intervenire con

politiche di innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di internazionalizzazione”.
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5

Motori

Motorsport: quanto vale la filiera
industriale italiana del settore
Primo studio sul comparto realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di
Torino: vale circa 2 miliardi di fatturato e 8.000 occupati tra Emilia Romagna,
Lombardia e Piemonte. 

Il Centro congressi del MAUTO ha ospitato la presentazione dello studio “La filiera

industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA

– che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il

Politecnico di Torino che ha realizzato unafotografia aggiornata, che fino ad oggi

mancava, del comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e

dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo futuro.

Secondo Giancarlo Albiero, responsabile ANFIA-Motorsport, sono dieci i marchi

che hanno reso famosa l’Italia sulle piste e lo studio nasce con l’intento di ricordare
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che l’industria del Motorsport di oggi affonda le sue radici in una robusta tradizione,

fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive riconosciute a livello

mondiale.

Massimiliano Marsiaj, coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA e vice

presidente esecutivo di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio. «Pur

essendo un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti marchi di

richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato – ha

dichiarato Marsiaj – e forse anche poco valorizzato per quanto riguarda le

dinamiche produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione

del business anche nei rapporti con altri settori industriali, a partire dalle sue

ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l’automotive e

settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne

dimensioni, confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di

innovazione».

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese,

per indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie

strategie future, superando alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e,

dall’altro, ai decisori politici per suggerire come mantenere ed accrescere il ruolo

del Motorsport nell’economia italiana. Le imprese, in estrema sintesi, sono

chiamate ad uscire dalla propria nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a molteplici

livelli, compresi quelli del capitale e dell’internazionalizzazione; i decisori politici,

partendo dalla conoscenza e comprensione del comparto, sono chiamati a

intervenire con politiche di innovazione, di incentivazione delle aggregazioni e di

internazionalizzazione.

Lo studio ha individuato sul territorio 171 imprese focalizzate sulla produzione

e progettazioneper il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il 20%

medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per

concentrazione di imprese del settore sono Emilia Romagna (26,9%),

Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

Il settore è una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2

miliardi di euro e conta circa 7.000-8.000 addetti. Grazie alle elevate prestazioni

di prodotto – fattore critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi

marchi, questo settore dà un contributo rilevante all’economia italiana,

sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati internazionali

di alcuni distretti industriali sul territorio.

Nel solco della tradizione italiana, pur non mancando alcuni grandi protagonisti

internazionalizzati, la filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-piccole di

origine familiare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non sempre

riescono ad uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più

elevato.

Il settore è inoltre soggetto ad una situazione di natura ipercompetitiva, che

rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e costringe le

imprese a continue innovazioniper mantenere il livello di competitività. Un

contesto competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le

PMI più specializzate, costrette a continui investimenti in capitale e

conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel catturare il
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TAGS 2 miliardi di fatturato alte capacità innovazione Anfia circa 8000 addetti difficoltà finanziarie

elevata competitivit politecnico torino primo studio settore quanto vale Motorsport italia

settore generalmente impresa familiare

Previous article

Trentino, ecco quanto spende la Provincia in

valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo

termine.

Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un

effetto diretto sulle strategie di innovazione delle imprese operanti nel

Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono presenti

regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di

sviluppare ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i

rischi di insuccesso; allo stesso tempo, questa tendenza riduce nel lungo periodo

la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti applicativi e/o

tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.

In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce

lo sviluppo di nuove capacità di innovazione, ma allo stesso tempo pone rischi

tecnologici che per essere affrontati richiedono maggiori disponibilità di

capitale.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata. 
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
Business

Automotive &
Flotte: tutte le

notizie

Un'indagine di ANFIA e del Politecnico di Torino
conferma la rilevanza della filiera del
Motorsport in Italia

1 dicembre 2022 - 19:15

La filiera del Motorsport in Italia rappresenta
una porzione significativa del settore
automotive nel nostro Paese. Con un mercato che
cambia, con un focus sempre maggiore
sull’elettrificazione, il settore deve affrontare
nuove sfide con l’obiettivo di continuare a
rappresentare, anche un futuro, una risorsa
importantissima per l’economia nazionale e per
tutto il comparto automotive. A quantificare
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l’importanza della filiera industriale del
Motorsport in Italia arriva un nuovo studio
firmato ANFIA e Politecnico di Torino.
L’indagine in questione “fotografa” nel dettaglio
quanto sia radicata e diffusa questa filiera.
Complessivamente, secondo i dati raccolti dallo
studio, si tratta di una realtà da circa 2 miliardi
di euro di fatturato annuo con un impatto
notevole anche sui livelli occupazionali. Ecco i
dettagli emersi dall’indagine.

Stellantis: migliaia di
auto nuove bloccate
perché mancano i tir



Industria auto: i fornitori tagliano i costi per
recuperare redditività 

ANFIA E IL POLITECNICO DI TORINO
“FOTOGRAFANO” LA FILIERA DEL
MOTORSPORT IN ITALIA
Lo studio condotto da ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Auto) e dal
Dipartimento di Ingegneria Gestionale e
della Produzione del Politecnico di Torino
quantifica e descrive nel dettaglio l’importanza
della filiera industriale del Motorsport in
Italia. L’indagine, disponibile in versione integrale
sul sito del Politecnico di Torino, è il frutto di un
lavoro di ricerca condotto nel primo semestre del
2022. Tale ricerca ha avuto l’obiettivo di definire,
con precisione, “le dimensioni, i confini e il ruolo
nei processi di innovazione” del settore Motorsport
in Italia e di tutte le aziende che ne fanno parte. Lo
studio, sottolineano gli autori, si è reso necessario
anche per via dell’assenza di uno “storico” di dati di
riferimento. Dai risultati dell’indagine di ANFIA e
del Politecnico torinese emerge “l’importanza del
Motorsport nel sostenere i processi di innovazione
all’interno del settore automotive (e non solo),
evidenziando un ruolo chiave per il mantenimento
della competitività a livello internazionale di una
parte importante dell’economia italiana”.
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I NUMERI DELLA FILIERA ITALIANA DEL
MOTORSPORT
La filiera del Motorsport in Italia è
estremamente radicata e comprende un gran
numero di realtà industriali, in grado di generare
elevati volumi di fatturato e di impiegare un gran
numero di addetti. Complessivamente, lo studio ha
individuato 171 imprese sparse sul territorio
nazionale e focalizzate sulla produzione e la
progettazione nel settore Motorsport in Italia. Il
68% delle imprese coinvolte sono di piccole
dimensioni (fino a 50 dipendenti) mentre il 20%
rientra nella categoria delle medie imprese (fino
a 250 dipendenti). Solo il restante 12% può essere
definito come una grande impresa. La maggior
parte delle imprese sono distribuite tra tre regioni
italiane:

– Emilia-Romagna con il 26,9%

– Lombardia con il 21%

– Piemonte con il 19,3%

Complessivamente, quindi, queste tre regioni
coprono circa i 2/3 dell’intera filiera industriale del
Motorsport italiano. Rilevante è anche il
contributo del Veneto che copre il 16% delle
aziende. Tutte le altre regioni si dividono una
quota minoritaria (circa il 17%). Da notare un
contributo praticamente nullo da parte del
Sud Italia alla filiera con appena due imprese in
Campania ed altrettante in Sicilia. L’immagine
allegata qui di seguito mostra la distribuzione
geografica delle imprese del settore.
Complessivamente, l’indagine ha rilevato che
l’intero comparto genera circa 2 miliardi di euro
annuo di fatturato, caratterizzandosi come una
realtà rilevante anche sotto questo punto di vista
per l’automotive in Italia.

L’IMPATTO DELLA FILIERA DEL MOTORSPORT
SUI LIVELLI OCCUPAZIONALI
L’importanza della filiera industriale del
Motorsport in Italia, per l’intero settore
automotive e per l’economia del nostro Paese,
viene confermata anche dai livelli occupazionali
garantiti. Si tratta di un aspetto di primaria
importanza. Il mondo automotive, infatti, rischia di
dover fare i conti con una vera e propria bolla
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occupazionale. Tali rischi sono stati confermati
anche dall’UE nelle scorse settimane. Dall’indagine
emerge chiaramente l’importanza della filiera
Motorsport per i livelli occupazionali
dell’automotive italiano. Complessivamente,
infatti, le imprese del settore comprendono una
forza lavoro di 7-8 mila addetti. Si tratta di un
dato significativo che certifica ancora di più
l’importanza della filiera.

LE CONCLUSIONI DELLO STUDIO DI ANFIA E
DEL POLITECNICO
Secondo gli autori dello studio, i numeri emersi
dall’indagine confermano come in Italia sia
attivo uno specifico ambito industriale
relativo al Motorsport, con numeri tutt’altro
che trascurabili, all’interno del più ampio e
radicato settore automotive. In particolare, si legge
tra le considerazioni conclusive: “il ruolo di questo
settore è di assoluto rilievo nel sostenere i processi
di innovazione di prodotto / processo nella
manifattura italiana, e poco riconosciuto nel
panorama industriale italiano”. Per il futuro è
necessario, inoltre, rafforzare e valorizzare il
ruolo unico della filiera all’interno del contesto
produttivo italiano. Solo in questo modo è
possibile evitare una compromissione del settore
con ricadute negative su tutto il settore
manifatturiero italiano.

#ANFIA #INDAGINE #PRODUZIONE
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Auto, ripresa autunnale in crescita:
immatricolazioni su del 14,7%
Industria

La quota delle auto elettriche
in Italia resta bassa, mentre
la media in Europa è del 20,4%

Studio Nomisma: l'opzione
migliore nella mobilità
cittadina sono le elettriche

F lomena Greco
TORINO

11 mercato dell'auto in Italia recupe-
ra terreno e chiude il mese di no-
vembre con i114,7% di immatricola-
zioni in più. Si tratta di una inversio-
ne di tendenza rispetto al primo se-
mestre dell'anno, tanto che da inizio
anno la contrazione dei volumi ri-
spetto al 2021 Si è dimezzata, pas-
sando dal -20,3% gdi gennaio-luglio
al -11,6% di gennaio-novembre. Re-

sta pesante, invece, il gap rispetto al
2019, che si attesta intorno al 30%.

La ripresa
A spiegare la ripresa è soprattutto l'at-
tenuarsi del fenomeno dello shortage
di semiconduttori. «Se la crisi dell'of-
ferta sembra in via di superamento,
sul mercato incombono ancora una
serie di fattori di incertezza legati al
post pandemia, alla guerra tra Russia
e Ucraina e alla dinamica inflattiva»
evidenzia Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promo-
tor. Gli operatori continuano però a
chiedere un adeguamento dellapoli-
tica sugli incentivi alla luce di un fatto:
in Italia la quota di auto "alla spina"
resta bassa. Le elettriche pure si atte-
stano al 4,2% nel mese, 3,7% nel cu-
mulato, le plug-in salgono al 5,5%,
5,1% nel cumulato, sotto la media eu-
ropea. Secondo la rilevazione perio-
dica di Acca, da gennaio a settembre
le auto full electric hanno superato la
soglia diun milione di unità, in cresci-
ta del 25%, mentre le plug in hanno
perso l'11% dei volumi. Nel cumulato

sono stati immatricolati prevalente-
mente modelli elettrificati, con il
20,4% di quota di mercato perle rica-
ricabili - 1112,1% full electric e 1'8,3%
per le ibride plug in - accanto ad un
23,7% per le ibride tradizionali.

«Al nuovo esecutivo - sottolinea
Michele Crisci, presidente dell'Unrae
- chiederemo interventi urgenti su
tre punti: uno stimolo robusto al rin-
novo di un parco circolante molto an-
ziano e alla diffusione della mobilità
a zero e bassissime emissioni; infra-
strutturazione di punti di ricarica
pubblici e privati, infine una revisione
strutturale della fiscalità privata e
aziendale sull'auto». Paolo Scudieri,
presidente dell'Anfia, ribadisce «l'ur-
genza di dare attuazione alla misura
di incentivazione perle infrastrutture
di ricarica private e nei condomini,

È urgente dare
attuazione alla misura
che incentiva i punti
di ricarica nei condomini
per stimolare i privati

fattore indispensabile di stimolo al
canale dei privati verso scelte d'acqui-
sto orientate ai veicoli elettrificati».

Nomisma
Uno studio realizzato da Nomisma
Energia, guidata da Davide Tabarelli,
per Leaseplan evidenzia sostanzial-
mente due macro tendenze in ambito
mobilità elettrica e competitività. La
prima riguarda i modelli di alta gam-
ma, come Tesla, di fatto comparabile,
e quasi sempre competitiva, rispetto
sia al diesel che alla motorizzazione a
benzina, grazie ad una autonomia di
500 chilometri e sistemi di ricarica
veloce. Quanto ai modelli meno per-
formanti, con autonomie di almeno
300 chilometri, questi risultano già
oggi la migliore scelta, in termini di
costi e impatto, perla mobilità urba-
na. Con una percorrenza giornaliera
di 3o,5 km, basterebbe poco più di
una ricarica ogni io giorni, gla sola ri-
carica domestica o quella pubblica a
bassa velocità, da effettuarsi nelle ore
serali, è più che sufficiente.
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Novembre
di ripresa
per il mercato
dell'auto
Si è chiuso un
novembre positivo
per il mercato
dell'auto italiano. I
dati del ministero
delle Infrastrutture 
dei Trasporti
indicano quasi
120mila
immatricolazioni
(precisamente
19.853), con un
aumento del 14,7%
rispetto allo stesso
mese del 2021. In
undici mesi in Italia
sono state
immatricolate
1.211.769 automobili,
con un calo
dell'11,6% sul 2021 e
del 31,8% rispetto al
2019, prima della
pandemia. «Per
ritornare ai livelli
ante-crisi il cammino
non sarà né facile, né
breve. La tendenza
negativa si è però
invertita ed è iniziata
la risalita -
commentano dal
Centro studi Promoto
-. La conferma che la
tendenza negativa in
Italia si è
effettivamente
invertita viene dal
fatto che cambio di
intonazione del
mercato riguarda
anche gli altri Paesi
dell'Europa
Occidentale». Paolo
Scudieri, presidente
dell'Anfia, ha detto di
augurarsi che la
rimodulazione degli
incentivi, attiva dal 2
di novembre,
sostenga le
immatricolazioni di
automobili a basse
emissioni e ha
invocato
«l'attuazione della
misura di
incentivazione per le
infrastrutture di
ricarica private e nei
condomini, fattore
indispensabile di
stimolo al canale dei
privati verso scelte
d'acquisto orientate
ai veicoli elettrificati».
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MERCATO DELL'AUTO

Immatricolazioni
in calo nel Forlivese
e i tempi si allungano
II rallentamento partito nel 2021 è ancora evidente
«Sono tanti i fattori che influenzano chi compra»

 ~..

FORLÌ
RAFFAELLA TASSINARI

Immatricolazioni in calo e tempi
di attesa lunghi per uscire dal sa-
lone dei concessionari a bordo
della vettura scelta. Il comparto
delle auto è ancora in sofferenza e
a dimostrarlo sono i dati di Anfia,
associazione nazionale filiera in-
dustria automobilistica. Se i
trend di acquisto nella provincia
di Forlì-Cesena per il 2022 sono
ancora in fase di elaborazione, si
può già dire che da gen-
naio ad ottobre è stata
registrata una flessione
a livello nazionale del
13,8%. Alivello provin-
ciale, nel 2021, sono
state 8.069 le immatri-
colazioni di autovettu-
re, 342 in meno rispetto a quelle
totalizzate nell'anno precedente
manettamentein calo rispetto al-
la media del triennio pre-pande-
mia. Tra i12017 e il 2019, infatti,
le nuove auto iscritte alla moto-
rizzazione si aggiravano stabil-
mente sopra le 11 mila. Ad essere
preferite in provincia sono sem-
pre le automobili a benzina che
tuttavia, l'anno scorso, sono state
quasi raggiunte perla prima volta
dalle ibride: se le prime sono state
2.439, le seconde hanno raggiun-
to quota 2.278 raddoppiando
quasi il dato del 2020 quando ne
erano state vendute 1.347. In cre-
scita, anche se rimangono ancora
una nicchia, i cittadini che optano
per le elettriche pure: 343 quelle
immatricolate nel 2021, si ferma-
vano a 121 nel 2020 e ad appena

AUTO IBRIDE
E A BENZINA

LE PIÙ
RICHIESTE
DAI CLIENTI

36 nell'anno precedente. «Nel
primo semestre di quest'anno —
spiega Marco Stella, vice presi-
dente di Anfia — abbiamo regi-
strato, a livello nazionale, un calo
delle immatricolazioni del 23%
rispetto al primo semestre del-
l'anno precedente e già il 2021 e-
ra un anno ancora di ripresa dallo
stop produttivo dei 2020. Nel
2019 avevamo registrato volumi
poco sopra quelli dei 2018, il
2020 è stato impattato dal Covid
e il 2021 da tutti i problemi legati

alla disponibilità deise-
miconduttori. Più che
un problema di doman-
da, in parte, è stato un
problema di offerta ov-
vero di difficoltà nel far
arrivare le macchine
sul mercato». Anche se

la situazione è in parte migliora-
ta, il comparto è ancora in soffe-
renza perla carenza di questi pic-
coli e fondamentali componenti
dell'auto moderna tanto da bloc-
care o rallentare la produzione.
Anche le scelte fatte dal Governo
hanno avuto unloro peso: «Inpri-
mavera—continua—sono statian-
nunciati incentivi che poi non so-
no partiti subito e in seguito sono
stati rifinanziati: anche questo ha
influenzato il mercato e sul finire
di quest'anno ci troviamo anche
di fronte ad uno scenario econo-
mico incerto dovuto alla crisi del-
l'Ucraina e tutte le implicazioni
che ha avuto. Non solo la filiera e i
costruttori hanno fatto fatica in
questi anni a far arrivare le auto al
mercato ma anche quest'ultimo
ha diversi motivi per essere un po'

disorientato e non troppo reatti-
vo in questo momento». Anche il
caro energia ha influenzato le
scelte: «Certi livelli di costo della
corrente elettrica raggiunti nei
mesi scorsi, il diesel, storicamen-
te meno caro della benzina è ora
più costoso: sono tutti elementi
sintomo di disequilibri che si sono
creati nel settore dell'energia e
che senz'altro si riverberano an-
che sull'automobilista orientan-
done le scelte».

Immatricolazioni
in calo nel Forlivese
e i tempi si allungano
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Problemi per il mercato dell'auto
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Aree Adriatico News

A novembre il mercato auto
italiano replica la crescita a doppia
cifra di ottobre: +14,7%

Le previsioni di chiusura d’anno si attestano intorno a 1,3 milioni di unità

immatricolate, con un ribasso del 10,5% circa rispetto al 2021.

ANFIA ribadisce l’urgenza di dare attuazione alla misura di incentivazione

per le infrastrutture di ricarica private e nei condomini, fattore

indispensabile di stimolo al canale dei privati verso scelte d’acquisto

orientate ai veicoli elettrificati

 

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a novembre

2022 il mercato italiano dell’auto totalizza 119.853 immatricolazioni (+14,7%) contro le

104.519 unità registrate a novembre 2021. Nei primi undici mesi del 2022 i volumi

complessivi si attestano a 1.211.769 unità, contro 1.371.314 registrate a gennaio-novembre

2021, con una flessione dell’11,6%. “A novembre il mercato auto presenta, come già ad

ottobre, un incremento a doppia cifra dei volumi (+14,7%), proseguendo il trend di recupero

avviato lo scorso agosto – dichiara Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – anche beneficiando

del confronto con un novembre 2021 in pesante flessione (-24,6%), in piena crisi dei

semiconduttori. Speriamo che la rimodulazione degli incentivi, disponibile dal 2 novembre

scorso, con l’estensione dell’ecobonus alle società di noleggio possa sostenere le

immatricolazioni di vetture a zero e bassissimo impatto ambientale (BEV e PHEV) nei mesi a
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venire e ribadiamo l’urgenza di dare attuazione alla misura di incentivazione per le

infrastrutture di ricarica private e nei condomini, fattore indispensabile di stimolo al canale

dei privati verso scelte d’acquisto orientate ai veicoli elettrificati. Intanto, sul fronte delle

misure di sostegno alla transizione produttiva della filiera, pochi giorni fa sono state definite

dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy le modalità di utilizzo delle risorse assegnate

ai contratti di sviluppo, volti a promuovere programmi di investimento di grandi dimensioni

e di particolare rilevanza strategica e innovativa, che sicuramente aiuteranno molte imprese

ad affrontare la trasformazione in ottica green. Infine, entrando oggi nell’ultimo mese del

non facile 2022, possiamo ormai ragionevolmente prevedere che la chiusura del mercato

auto italiano si attesterà a fine anno intorno a 1,3 milioni di unità immatricolate, con un

ribasso del 10,5% circa rispetto al 2021”.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione1, le autovetture a benzina

vedono il mercato di novembre aumentare del 14,2%, con quota di mercato al 27,2%,

mentre le diesel crescono del 13,9% rispetto allo stesso mese del 2021, con una quota del

17,9%. Negli undici mesi 2022 le immatricolazioni di autovetture a benzina si riducono del

18,2% (con una quota di mercato del 27,9%) e quelle del diesel del 22,6% (quota 19,5%). Le

auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 54,9% delle immatricolazioni del solo

mese di novembre, in crescita del 15,5%, e il 52,5% dei volumi nel cumulato, in flessione del

2,3%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,3% del mercato di novembre, in

aumento del 14,5%, mentre negli undici mesi del 2022 hanno una quota del 42,8% e calano

dello 0,7%. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 23,1% nel mese e

raggiungono una quota del 33,5%, mentre nel cumulato crescono del 4,8%, con una quota

di mercato del 34%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili si riducono del 7,5% a

novembre e rappresentano il 9,8% del mercato (-17,5% e 8,8% di quota nel cumulato

2022). Tra queste, le auto elettriche hanno una quota del 4,3% e diminuiscono del 26,1% nel

mese, mentre le ibride plug-in crescono del 15% e rappresentano il 5,5% delle

immatricolazioni di novembre. Nel periodo gennaio-novembre 2022, BEV e PHEV

subiscono entrambe flessioni, rispettivamente del 27% e del 9%. Infine, le autovetture a gas

rappresentano l’11,6% dell’immatricolato di novembre, di cui l’11,3% è rappresentato da

autovetture Gpl (+38,3%) e lo 0,3% da autovetture a metano (-78,5%). Da inizio 2022, le

autovetture Gpl risultano in crescita dell’8,3% e quelle a metano in calo del 65,8%. Nel

cumulato da inizio anno, Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride occupano le prime tre

posizioni nel segmento mild/full hybrid. Tra le PHEV, Jeep Compass è il modello più venduto

nel progressivo 2022, seguito da Jeep Renegade. Tra le elettriche, Fiat 500 risulta ancora una

volta il modello più venduto da inizio anno. DR Automobiles triplica le vendite dei suoi

modelli sia nel mese (+185%) che nel cumulato da inizio anno (+196%). In riferimento al

mercato per segmenti, nel mese di novembre le autovetture utilitarie e superutilitarie

rappresentano il 34,7% del mercato, in aumento del 3,8%. Il modello più venduto rimane

Fiat Panda. Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato del 10,5% a novembre,

con un mercato in crescita del 35,6% rispetto all’undicesimo mese del 2021. I SUV hanno una

quota di mercato pari al 51,2% nel mese, in aumento del 18,1%. Nel dettaglio, i SUV piccoli

rappresentano il 23,4% del mercato del mese (+16,8% rispetto a novembre 2021), i SUV

compatti il 20,1% (+14,8%), i SUV medi il 6,4%, (+35,4%), mentre le vendite di SUV grandi

sono l’1,3% del totale (+16,5%). Il 21,5% dei SUV venduti è di un brand del Gruppo Stellantis.

Monovolumi e multispazio rappresentano l’1,3% del mercato di novembre e perdono il

31,5% dei volumi rispetto a novembre 2021. Da inizio 2022, utilitarie e superutilitarie hanno

una quota del 35,9% (-19,3% rispetto agli undici mesi del 2021), le medie del 9,9%

(-21,3%), i SUV del 51,2% ( 2,8%) e monovolumi e multispazio dell’1,8% (-23,6%).

Secondo l’indagine ISTAT, a novembre2 si stima un aumento sia dell’indice del clima di

fiducia dei consumatori (base 2010=100), che passa da 90,1 a 98,1, sia dell’indice composito

del clima di fiducia delle imprese (Iesi), da 104,7 a 106,4. In riferimento al clima di fiducia dei
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consumatori, inoltre, l’indice relativo all’opportunità attuale all’acquisto di beni durevoli, tra

cui l’automobile, risulta in crescita rispetto ad ottobre 2022 (da -103,8 a -92,0). Secondo le

stime preliminari ISTAT, a novembre l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra un

aumento dello 0,5% su base mensile e dell’11,8% su base annua (come nel mese

precedente).

L’inflazione rimane stabile su base tendenziale a causa degli andamenti contrapposti di

alcuni aggregati di spesa: da un lato rallentano i prezzi dei Beni energetici non regolamentati

(da +79,4% a +69,9%), degli Alimentari non lavorati e dei Servizi relativi ai trasporti (da

+7,2% a +6,8%); dall’altro accelerano i prezzi degli Energetici regolamentati (da +51,6% a

+56,1%), dei Beni alimentari lavorati, degli Altri beni e dei Servizi ricreativi, culturali e per la

cura della persona. La dinamica dei prezzi degli Energetici non regolamentati si deve alla

decelerazione dei prezzi dell’Energia elettrica mercato libero (da +329% a +239%; +6,1% su

ottobre) e del Gasolio per riscaldamento (da +36,4% a +32,1%; -0,2% su base mensile), del

Gasolio per mezzi di trasporto (da +16,8% a +13,4%; nulla la variazione rispetto a ottobre),

degli Altri carburanti (da +27,2% a +5,2%; -9% il congiunturale) e della Benzina (da -2,2%

a -3,2%; +1,2% sul mese); i prezzi del Gas di città e gas naturale mercato libero registrano un

aumento congiunturale dello 0,5%. Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese

37.289 immatricolazioni (+2,2%), con una quota di mercato del 31,1%. Nei primi undici

mesi del 2022, le immatricolazioni complessive ammontano a 430.852 unità (-17,1%), con

una quota di mercato del 35,6%.

Quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di novembre, con Fiat Panda ancora a

guidare la classifica (8.629 unità), seguita, al terzo posto, da Lancia Ypsilon (3.597), e, al

sesto, da Jeep Renegade (2.718). Infine, al settimo posto troviamo Fiat 500 (2.476). Per

finire, il mercato dell’usato totalizza 415.438 trasferimenti di proprietà al lordo delle

minivolture a concessionari a novembre 2022, il 43,1% in più rispetto a novembre 2021. Nei

primi undici mesi del 2022, i trasferimenti di proprietà sono 4.242.570, in crescita del 33,5%

rispetto allo stesso periodo del 2021.

top ten 2022 (3) mercato 2022 (3)
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Commenti

BORSA: SETTORE AUTO A PASSO
LENTO, STELLANTIS IN CALO (-1%)
DOPO IMMATRICOLAZIONI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 02 dic - Titoli dell'auto con il freno a mano
tirato a Piazza Affari, in una giornata di debolezza del Ftse Mib (-0,21%) e sulla scia
dell'analogo andamento del comparto in Europa. L'Euro Stoxx 600 di settore e' infatti
in discesa dello 0,7%, tra i peggiori con energetici e materie prime. A Milano
scendono cosi' Pirelli (-1%) e Stellantis (-1,15%), per altro all'indomani della
pubblicazione dei dati sulle immatricolazioni di novembre. In Italia il mercato ha
mostrato un ulteriore recupero (+14,67% dopo il +14,56% di ottobre), ma il bilancio del
2022 e' finora in calo (-11,6%), con la previsione di chiudere l'anno con poco piu' di 1,3
milioni di vetture registrate, con un'ulteriore frenata rispetto ai valori pre-Covid.

"Entrando nell'ultimo mese del non facile 2022, possiamo ormai ragionevolmente
prevedere che la chiusura del mercato auto italiano si attestera' a fine anno intorno a
1,3 milioni di unita' immatricolate, con un ribasso del 10,5% circa rispetto al 2021", ha
detto Paolo Scudieri, presidente di Anfia. Discorso simile anche per la Francia, dove in
novembre le vendite del mercato in generale sono salite del 9,8%, e per la Spagna,
dove sono aumentate dell'8% circa. Stellantis, che pure nei primi undici mesi del 2022
si e' confermata in Italia al primo posto nelle vendite dei veicoli Lev, quelli a basse
emissioni con la spina, rafforzandosi in tutti i piu' rilevanti segmenti di mercato, in
generale ha fatto peggio del resto del mercato, con un incremento delle vendite
dell'1,5% in Italia e un ribasso del 5% e del 2% rispettivamente in Francia e Spagna.
Gli analisti spiegano che Stellantis mostra volumi in leggero calo, ma che il trend
mensile e' soggetto a volatilita' e in questo contesto l'incremento di prezzi/tenuta del
mix sono aspetti di maggiore importanza.

Come sottolineano gli esperti di Equita, va anche detto che e' difficile fare un
confronto con l'anno scorso, quando i dato erano stati influenzati dal picco della crisi
dei microchip. Per quanto riguarda le due ruote, da segnalare che fuori dal Ftse Mib
Piaggio e' in modesto rialzo (+0,2%), all'indomani dei dati sulle immatricolazioni di
moto: secondo Confindustria Ancma, le registrazioni sul mercato italiano sono salite
in novembre del 35,12%, mentre nei primi undici mesi dell'anno l'aumento e' dello
0,85%.
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AUTO  MOBILITÀ  MODA  STILE  BELLEZZA  GUSTO  SPORT

AUTO

Dic 02

MERCATO AUTO: SALE MA NON RECUPERA
A novembre il mercato auto italiano ha replicato la crescita a doppia cifra di
ottobre, chiudendo il mese con 119.853 immatricolazioni, in aumento del
14,7% rispetto alle 104.519 unità di novembre 2021. Tuttavia nei primi 11 mesi
del 2022 i volumi complessivi si sono attestati a 1.211.769, contro 1.371.314
mezzi registrati a gennaio-novembre 2021, con una flessione dell’11,6%. 

Le preoccupazioni rimangono, esternate da tutte le associazioni del settore:
“I fattori di instabilità e incertezza legati alle supply chain, all’inflazione e ai
costi energetici non sono ancora superati e si prolungheranno
probabilmente per tutto il 2023, su cui tra l’altro pesa il rischio di recessione
e di ulteriore indebolimento della domanda”, ha dichiarato Adolfo De Stefani
Cosentino, presidente di Federauto.

Michele Crisci, presidente di Unrae, si rivolge invece al nuovo esecutivo,
chiedendo interventi su tre punti cardine: “uno stimolo robusto ed efficace al
rinnovo di un parco circolante molto anziano e alla diffusione della mobilità
a zero e bassissime emissioni; infrastrutturazione accelerata in tutto il
territorio nazionale di punti di ricarica pubblici e privati, con indicazione
chiara di tempi, luoghi, tipologie di colonnine da installare e soggetti
incaricati agli investimenti; infine, revisione strutturale della fiscalità privata
e aziendale sull’auto”.

Paolo Scudieri, presidente Anfia, ha espresso la speranza che “la
rimodulazione degli incentivi, disponibile dal 2 novembre scorso, con
l’estensione dell’ecobonus alle società di noleggio possa sostenere le
immatricolazioni di vetture a zero e bassissimo impatto ambientale (BEV e
PHEV) nei mesi a venire e ribadiamo l’urgenza di dare attuazione alla misura
di incentivazione per le infrastrutture di ricarica private e nei condomini,
fattore indispensabile di stimolo al canale dei privati verso scelte d’acquisto
orientate ai veicoli elettrificati. Intanto, sul fronte delle misure di sostegno
alla transizione produttiva della filiera, pochi giorni fa sono state definite dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy le modalità di utilizzo delle risorse
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assegnate ai contratti di sviluppo, volti a promuovere programmi di
investimento di grandi dimensioni e di particolare rilevanza strategica e
innovativa, che sicuramente aiuteranno molte imprese ad affrontare la
trasformazione in atto.”
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Il mercato dell'auto cresce a novembre, ma
orizzonte cupo
01 Dicembre 2022

© ANSA

Continua a crescere il mercato italiano dell'auto a novembre, con i dati del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che riferiscono di 119.853

immatricolazioni nel mese, +14,7% rispetto allo stesso mese del 2021. Il

consuntivo dei primi undici mesi del 2022 tocca così quota 1.211.769

immatricolazioni, riducendo la contrazione rispetto allo stesso periodo dell'anno

scorso all'11,6%, ma con ancora un calo del 31,8% rispetto al 2019, cioè rispetto

all'anno precedente la pandemia da Covid 19 e il relativo impatto economico. Le

associazioni di categoria però non sono ottimiste, anzi continuano a vedere

difficoltà all'orizzonte a breve termine.

"Il motivo dell'inversione di tendenza è l'attenuarsi della difficoltà di fornitura di

microchip e di altri componenti essenziali per la produzione di auto" sostiene il
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Centro studi Promotor, col presidente, Gian Primo Quagliano, che aggiunge: "Un

raggio di sole ha bucato la cappa di nubi che ristagna dall'inizio del 2020 sul

mercato dell'auto, ma perché rintroni il sereno occorre anche un impegno

concreto dei produttori per contenere i prezzi e del nostro Governo che deve

ripensare la politica degli incentivi".

"I grandi ed epocali cambiamenti che stanno interessando il mondo della

mobilità, con l'evoluzione dell'industria dell'auto e la transizione verso una

mobilità sostenibile, richiedono una urgente riflessione su come affrontare la

riconversione industriale nel nostro Paese" concorda Michele Crisci, presidente

dell'Unrae. "I fattori di instabilità e di incertezza legati alle supply chain,

all'inflazione e ai costi energetici - afferma Adolfo De Stefani Cosentino,

presidente di Federauto - non sono ancora superati e si prolungheranno

probabilmente per tutto il 2023, su cui tra l'altro spira il rischio di recessione e di

ulteriore indebolimento della domanda". "Speriamo che la rimodulazione degli

incentivi, disponibile dal 2 novembre scorso - dichiara Paolo Scudieri, presidente

di Anfia - con l'estensione dell'ecobonus alle società di noleggio possa

sostenere le immatricolazioni di vetture a zero e bassissimo impatto ambientale

(Bev e Phev) nei mesi a venire e ribadiamo l'urgenza di dare attuazione alla

misura di incentivazione per le infrastrutture di ricarica private e nei condomini,

fattore indispensabile di stimolo al canale dei privati verso scelte d'acquisto

orientate ai veicoli elettrificati".

Il gruppo Stellantis, da parte sua, ha immatricolato in Italia a novembre 36.892

auto, l'1,5% in più rispetto allo stesso mese del 2021. La quota è del 30,9% a

fronte del 34,8%. Negli undici mesi le immatricolazioni sono state 428.599, in calo

del 17%, con la quota del 35,5% rispetto al 37,8%, secondo dati elaborati da

Stellantis su fonte Dataforce. E negli undici mesi dell'anno, il gruppo si conferma

in Italia al primo posto nelle vendite dei veicoli Lev, quelli a basse emissioni con

la spina, rafforzando la sua supremazia in tutti i più rilevanti segmenti di mercato.

Ottiene quindi una quota del 32,6%, in crescita rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno di 1,8 punti percentuali, nell'ambito di un mercato italiano che sul

fronte dei Lev pesa l'8,8%. La Fiat Nuova 500 elettrica e le Phev Compass e

Renegade per Jeep, sono le tre vetture più vendute nel mercato Lev.

© Riproduzione riservata
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AUTO MERCATO

Mercato dell’auto in Italia:
+14,7% di immatricolazioni a
novembre 2022
Nei primi 11 mesi del 2022 si è invece registrata una flessione
dell'11,6%

 di Alessio Salome 2 Dicembre, 2022

Il mercato italiano dell’auto h a  c o n c l u s o  n o v e m b r e  2 0 2 2  c o n  1 1 9 . 8 5 3
immatricolazioni. Parliamo di un aumento pari al 14,7% considerando che a
novembre 2021 sono state registrate 104.519 unità. Questi dati provengono dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sono stati riportati da ANFIA.

IN EVIDENZA  BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

Mercato dell’auto in Italia:
+14,7% di immatricolazioni
a novembre 2022

Alfa Romeo: ecco cosa
sappiamo sulla futura top
di gamma [RENDER]

Sicurezza stradale, il
ministro Salvini scrive alla
Gazzetta dello Sport:
“Nuove regole per strade
più sicure”

ULTIME NEWS
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             AUTO MOTO COMMERCIALI FORMULA 1 MOTOMONDIALE MOTORSPORT LISTINO ANNUNCI FOTO VIDEO TECH GUIDE E UTILITÀ

NOTIZIE  ANTICIPAZIONI  SALONI  PROVE SU STRADA  FOTO & VIDEO  AUTO STORICHE  ECOLOGIA  SICUREZZA  TUNING  RENDERING  PNEUMATICI  TRAFFICO

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

02-12-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 29/11 - 5/12 Pag. 59



Nei primi 11 mesi di quest’anno, i volumi complessivi si sono attestati a 1.211.769
esemplari, in calo dell’11,6% rispetto a 1.371.314 registrato tra gennaio novembre
dello scorso anno.

I dati in base alle alimentazioni

Parlando nello specifico delle alimentazioni, le auto a benzina hanno registrato una
quota di mercato del 27,2% a novembre (+14,2%) mentre quelle diesel del 17,9%
(+13,9%). Negli 11 mesi di quest’anno, le immatricolazioni delle vetture a benzina
sono diminuite del 18,2% al 27,9% come quota di mercato mentre quelle a gasolio del
22,6% a 19,5%.

Le auto ad alimentazione alternativa hanno rappresentato i l  54,9% delle
immatricolazioni complessive rilevate a novembre 2022. Parliamo di una crescita del
15,5%. Nel cumulato, invece, è stata registrata una quota del 52,5% (-2,3%).

Le vetture elettrificate hanno rappresentato il 43,3% del mercato, in aumento del
14,5%, mentre negli 11 mesi è stata rilevata una quota del 42,8% (-0,7%). Tra queste,
le ibride vantano una quota del 33,5% (+23,1%) a novembre e del 34% (+4,8%) nel
cumulato. Le ricaricabili hanno invece rappresentato il 9,8% del mercato a novembre
(-7,5%) e l’8,8% nel cumulato (-17,5%).

Le auto elettriche hanno registrato una quota del 4,3% (-26,1%) durante il mese
scorso e del 27% nel periodo gennaio-novembre 2022 mentre le ibride plug-in sono
cresciute del 15% e hanno ottenuto una quota del 5,5% a novembre (e del 9% nel
cumulato).

Infine, le auto a gas hanno rappresentato l’11,6% delle immatricolazioni a novembre,
di cui l’11,3% da parte delle GPL (+38,3%) e lo 0,3% da quelle a metano (-78,5%). Da
inizio 2022, invece, le vetture a GPL hanno registrato una crescita dell’8,3% mentre
quelle a metano una diminuzione del 65,8%.

Fiat Panda e 500 e Lancia Ypsilon sono state le più vendute nel cumulato
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Da gennaio a novembre 2022, Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 (con motori
ibridi) hanno occupato le prime tre posizioni nel segmento mild/full hybrid. Tra le
ibride plug-in, invece, spiccarono Jeep Compass e Renegade.

Tra le auto elettriche abbiamo la Fiat 500 Elettrica che ancora una volta è stato il
modello più venduto da inizio anno. Da notare anche DR Automobiles che ha
triplicato le vendite dei suoi modelli sia a novembre (+185%) che nel cumulato
(+196%).

Parlando dei segmenti, a novembre le utilitarie e superutilitarie hanno rappresentato
il 34,7% del mercato (+3,8%). La Panda è stata la vettura più venduta. Le medie hanno
invece ottenuto una quota di mercato del 10,5% a novembre (+35,6%).

I SUV hanno ottenuto una quota di mercato pari al 51,2% nel mese (+18,1%). In
particolare, i modelli più piccoli hanno rappresentato il 23,4% del mercato (+16,8%),
quelli compatti il 20,1% (+14,8%), quelli medi il 6,4% (+35,4%) e quelli grandi l’1,3%
(+16,5%).

Il 21,5% dei SUV venduti in Italia è di Stellantis. Monovolumi e multispazio hanno
rappresentato l’1,3% del mercato di novembre e hanno perso il 31,5% rispetto allo
stesso mese dello scorso anno.

Da inizio 2022, utilitarie e superutilitarie hanno raggiunto una quota del 35,9%
(-19,3%), le medie del 9,9% (-21,3%), i SUV del 51,2% (+2,8%) e monovolumi e
multispazio dell’1,8% (-23,6%).

Stellantis si è preso il primo posto a novembre

Stellantis si è posizionato al primo posto a novembre con 37.289 immatricolazioni
(+2,2%) e una quota di mercato del 31,1%. Nei primi 11 mesi del 2022, le vendite
complessive del gruppo automobilistico italo-francese sono ammontate a 430.852
unità (-17,1%) mentre la quota di mercato è stata del 35,6%.

Nella top ten di novembre abbiamo quattro modelli di Stellantis: Fiat Panda al primo
posto (8629 unità), Lancia Ypsilon al terzo posto (3597), Jeep Renegade al sesto
posto (2718) e Fiat 500 al settimo posto (2476).

Infine, il mercato dell’usato ha totalizzato 415.438 trasferimenti di proprietà (senza
considerare le minivolture) a novembre 2022. Parliamo di un aumento del 43,1%
rispetto a novembre 2021. Nel periodo gennaio-novembre, i passaggi di proprietà
sono stati 4.242.570 (+33,5%).
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 NEWS PRECEDENTE

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

Le immatricolazioni di auto nuove a novembre
crescono soprattutto grazie al noleggio:
elettriche in calo e benzina e diesel recuperano
volumi

2 dicembre 2022 - 11:16

Le immatricolazioni di auto nuove a
novembre danno una boccata d’ossigeno alle
concessionarie, ma solo grazie al settore del
noleggio che rappresenta la fetta maggiore di
venduto. A novembre crescono le auto a benzina
e diesel e sul fronte alimentazioni alternative si
riprendono anche GPL, assieme a numeri positivi
delle Mild hybrid e Plug-in. Mentre le
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immatricolazioni delle auto elettriche sono ferme
al palo e la crisi energetica conferma la contrazione
pesante delle auto a metano.

Incidenti stradali in
Italia: mappa delle
strade più pericolose
2021



Furti d’auto 2021: in tre regioni il 58% dei colpi 

IMMATRICOLAZIONI AUTO NUOVE A
NOVEMBRE
Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, a
novembre 2022 il mercato auto in Italia totalizza
119.853 immatricolazioni (+14,7% rispetto
alle 104.519 unità registrate a novembre 2021).
Dall’inizio dell’anno invece i volumi complessivi
registrati si fermano a 1.211.769 unità, contro
1.371.314 registrate a gennaio-novembre 2021, con
una flessione dell’11,6%. “Speriamo che la
rimodulazione degli incentivi, disponibili dal 2
novembre scorso, con l’estensione dell’ecobonus
alle società di noleggio possa sostenere le
immatricolazioni di vetture a zero e bassissimo
impatto ambientale (BEV e PHEV) nei mesi a
venire”, ha dichiarato Paolo Scudieri,
Presidente di ANFIA. “Ribadiamo l’urgenza di
dare attuazione alla misura di incentivazione per
le infrastrutture di ricarica private e nei
condomini, fattore indispensabile di stimolo al
canale dei privati verso scelte d’acquisto orientate
ai veicoli elettrificati”.

IMMATRICOLAZIONI AUTO NOVEMBRE PER
ALIMENTAZIONE
Le immatricolazioni auto a novembre
ripartite per alimentazione, vedono una ripresa
di auto a benzina e diesel, GPL, Mild hybrid, GPL e
Plug-in. Mentre arrancano le auto elettriche e le
auto a metano. Nel dettaglio, rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente:

– benzina, +14,2% e 27,2% in quota;

– diesel, +13,9% e 17,9% in quota;

Migliori
pneumatici
invernali
2022
–
2023:
lista
dei
test
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– mild hybrid, +23,1% e 34% in quota;

– plug-in hybrid, +15% e 5,5% in quota;

– elettriche, -26,1% e 4,3% in quota;

– GPL, +38,3% e 11,3% in quota;

– metano, -78,5% e 0,3% in quota.

Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

TOP 10 IMMATRICOLAZIONI AUTO NUOVE A
NOVEMBRE 2022
Tra i brand che hanno registrato la crescita
maggiore DR Automobiles è sicuramente in vista:
+185% a novembre e +196% da inizio 2022.
Utilitarie e superutilitarie rappresentano il
34,7% del mercato, mentre i SUV coprono il
51,2% delle vendite a novembre, in aumento del
18,1%. Ecco invece le 10 auto nuove più
vendute in Italia a novembre 2022:

– Fiat Panda Hybrid, 8.629;

– Dacia Sandero, 4.059;

– Lancia Ypsilon, 3.597;

– Toyota Yaris, 3.084;

– Volkswagen T-Cross, 2.940;

– Jeep Renegade, 2.718;

– Fiat 500, 2.476;

– Ford Puma, 2.380;

– Volkswagen T-Roc, 2.184;

– Dacia Duster, 2.106.

#AUTO NUOVE #IMMATRICOLAZIONI

#ITALIA

Redazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sei in:

di Domenico Ranieri 01 dicembre 2022

IL CENTRO > PESCARA > URSO: «SULL’AUTOMOTIVE LE RISORSE...

Urso: «Sull’automotive le risorse sono
disponibili, ma non vanno sprecate» 
Il ministro dello Sviluppo economico: «Da noi misure forti anche contro il caro energia L’Europa, però,
deve evitare speculazioni sui prezzi. Troppe chiacchiere e pochi fatti»

Per l’Abruzzo Economy summit, che parte oggi al padiglione “Daniele Becci” nel

porto turistico di Pescara, domani sarà il giorno del ministro dello Sviluppo

economico, Adolfo Urso, reduce da una missione a Bruxelles.

Il summit analizzerà i temi dell’economia globale alla luce della crisi e il ministro

affronta in anticipo gli argomenti principali dell’economia italiana e abruzzese

rispondendo alle domande del Centro. 

Ministro, lei interviene all’Abruzzo Economy Summit come figura centrale

del momento economico dell’Italia e dell’Abruzzo. Come affrontare il caro

energia rappresenta una priorità. Il presidente Marco Marsilio sostiene che

gli interventi non siano materia per la Regione, ma debbano essere

pianificati a livello di governo e di Unione europea. Quali misure state

mettendo in campo?

La crisi energetica e quindi il caro bollette sono le prime emergenze che il Governo

ha dovuto fronteggiare subito appena insediato, peraltro in tempi record. Abbiamo

destinato gran parte delle risorse disponibili sia attraverso il Decreto Aiuti-quater

che con la recente approvazione in Consiglio dei ministri della legge di bilancio che

destina oltre 21 miliardi alle misure contro il caro energia per i primi tre mesi del

2023. Si tratta di misure che danno respiro a cittadini e imprese, come

l’eliminazione degli oneri impropri delle bollette, e il credito d’imposta per

l’acquisto di energia elettrica e gas, ma che pongono le basi anche per una

12.0°C

Meteo Pescara

prossimi 6 giorni
 

Aggiornato alle 01:55 - 2 dicembre 2022

Vai al meteo
Ricerca...

HOME CHIETI L'AQUILA PESCARA TERAMO ABRUZZO ATTUALITÀ SPORT SPETTACOLI FOTO VIDEO BLOG PRIMA QUI EUROPA
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soluzione strutturale ai problemi. Ne è un primo esempio l’articolo 4 del DL Aiuti-

quater, cd “gas release”, che prevede un aumento della produzione nazionale di

gas, volto in maggior parte a garantire al sistema produttivo italiano, in particolare ai

clienti finali industriali a forte consumo di gas, parte dei propri consumi a prezzi

controllati e sostenibili, come vetrerie, cartiere, ceramiche ma anche siderurgia: il

pilastro della nostra industria manifatturiera. La mia presenza a Bruxelles, al

Consiglio Competitività, per ribadire che anche l’Europa deve fare la sua parte

perché solo l’Europa può fermare la speculazione. È inaccettabile che dopo sei

mesi si continui anche a discutere sul Price cap. Mentre a Bruxelles si discute

Sagunto è espugnata! 

Il tema dell’automotive è centrale; in Abruzzo il problema della

componentistica che si acquista da mercati egemoni come quello cinese

spesso costringe le aziende a chiudere per mancanza di forniture. Il caso

della Sevel, che fermerà la produzione dal 23 dicembre all’8 gennaio, è

emblematico. Come si muoverà il governo?

Ancora una volta è Bruxelles la fonte dei problemi. Occorre coniugare la transizione

ecologica con la riconversione industriale. È un problema di risorse, basti rilevare

quanto hanno messo in campo gli Stati Uniti, 369 miliardi di dollari, ma è anche un

problema di tempi che non consentano di utilizzare appieno le risorse che

comunque ci sono. Per quanto ci riguarda serve anche una strategia Paese. Ho

convocato per il prossimo 5 dicembre il tavolo automotive al Mimit, per discuterne

con le principali associazioni di categoria e con i produttori. Abbiamo a

disposizione, tra risorse nazionali, Pnrr e Ipcei oltre 14 miliardi di euro. A queste si

aggiungono i crediti d’imposta del Piano Transizione 4.0, che si possono cumulare

per l’acquisto di beni strumentali e per le attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

Il solo Fondo Automotive ha una dotazione di 8,7 miliardi fino al 2030, destinate

anche alla riconversione e allo sviluppo della filiera del settore. Cominciano da quel

che abbiamo! Il 29 novembre abbiamo riaperto gli sportelli per contratti di sviluppo

e accordi di innovazione, destinando complessivamente alla filiera oltre 500 milioni

di euro. I progetti che finanzieremo hanno come obiettivo la riduzione delle

emissioni, l'alleggerimento dei veicoli, lo sviluppo di nuovi sistemi e componenti,

nonché le infrastrutture per il rifornimento e la ricarica.

La transizione digitale e l’innovazione tecnologica spingono

sull’acceleratore. Le auto elettriche ne sono la dimostrazione più lampante.

Come farete a evitare il contraccolpo occupazionale sul settore

metalmeccanico? Non teme che l’Italia e l’Europa, rispetto ai mercati

emergenti, in particolare asiatici, non corrano con la stessa velocità verso il

futuro?

Sull’automotive le risorse ci sono come ho detto prima. Ma dobbiamo essere bravi

a non sprecarli. Serve valorizzare gli investimenti che creano valore aggiunto alle

filiere senza escludere nessuno. Siamo consci che le auto elettriche abbiano un

contraccolpo occupazionale. Ma i dati del nostro Pil confermano che il sistema

Italia ha molti asset di crescita. Per esempio cito lo spazio dove ci sono grandi

possibilità di investimento. Ho già incontrato i rappresentati di Stellantis e quelli

dell’indotto rappresentati da Anfia e subito dopo convocheremo il tavolo

Stellandis. Confronti franchi e costruttivi da cui sono emerse preoccupazioni su

investimenti, produzione, occupazione, indotto. Non molleremo. Sappiamo cosa
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ha significato il settore per l’industria italiana e siamo convinti che possa essere

anche un volàno nella transizione ecologica.

Da parte del presidente degli industriali, Carlo Bonomi, arriva la richiesta

di un intervento choc sul cuneo fiscale. Nella manovra prevedete un taglio

del cuneo di due punti fino a 35mila euro di reddito mentre salirà a tre punti

per i redditi fino a 20mila euro. Ritiene la misura sufficiente?

Questa è la prima legge di Bilancio di un governo che, su mandato popolare, ha

davanti a sè cinque anni di legislatura. Dovevamo fronteggiare l’emergenza energia e

l’abbiamo fatto. Lo spread si è ridotto, i ruoli in borsa sono andati bene, vi è

grande attenzione internazionale per il governo di Giorgia Meloni e rispetto

finalmente per l’Italia. Siamo riusciti a definire una traiettoria chiara su cosa

intendiamo fare. Al taglio del cuneo fiscale abbiamo destinato 4,2 miliardi di euro,

vale a dire la quota di risorse più ampia dopo le misure per l’energia. Ricordo che,

pur nella necessità di mantenere un approccio pragmatico a tutela dell’equilibrio dei

conti pubblici, ulteriori risorse in favore delle imprese sono state destinate per il

rinvio della sugar tax e della plastic tax, che avrebbero avuto conseguenze gravi per

il nostro sistema industriale.

Il reddito di cittadinanza viene ridotto drasticamente ed è destinato a

sparire dal 1° gennaio 2024. Come intendete affrontare il tema della

povertà?

Il nostro obiettivo è tutelare chi non può lavorare, le famiglie numerose, chi ha un

reddito basso: in tutte le misure, persino nella revisione del 110, emerge questa

indicazione ma per chi è in condizioni di lavorare le regole andavano cambiate.

Proprio al fine di allargare la base occupazionale e incentivare al lavoro. In tal senso

vanno intese anche le misure sul lavoro stagionale che riguardano agricoltura,

turismo, così come i servizi e il lavoro domestico. La legge di bilancio introduce

misure per facilitare l’assunzione dei lavoratori soprattutto di giovani e donne.

Abbiamo avviato l’attuazione della proposta che abbiamo sintetizzato

nell’espressione “più assumi meno paghi” azzerando la contribuzione per chi

assume appunto donne e giovani fino a 36 anni o percettori del reddito di

cittadinanza. La rotta è tracciata. Questo è solo un inizio.

Nella manovra viene contemplata la riduzione del taglio delle accise sul

carburante. Non ritiene che si tratti di una misura pesante per famiglie e

imprese?

È certamente una misura impopolare ma che ritengo inevitabile. Innanzitutto,

occorre considerare che il contesto è mutato: i prezzi dei carburanti si sono ridotti

di molto rispetto al picco dei mesi passati. Il gasolio aveva raggiunto a giugno il

prezzo industriale (al netto delle tasse) di 1,249 euro, adesso è sceso a 1,146 euro.

Per la benzina il calo è ancora più significativo e il prezzo è tornato ai livelli pre-

guerra. La scelta di ridurre il taglio delle accise è coerente con la riduzione del costo

dei carburanti. Inoltre era una misura costosa: circa 1 miliardo di euro al mese. Con

l’intervento shock eravamo diventati tra i Paesi dell’Ue a più bassa tassazione sui

carburanti, ma per farlo sostenevamo una spesa mensile di 1 miliardo. Il taglio

consentirà di far risparmiare allo Stato circa 400 milioni di euro al mese da destinare

a imprese e lavoro. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quanto vale il Motorsport in Italia? Una industria da 2 miliardi di euro

Presentato il report di Anfia che traccia una mappa delle aziende italiane
che si occupano di motorsport: Emilia‐Romagna leader, piccole imprese
principali protagoniste Presentato il primo studio realizzato da Anfia
(Associaz ione Nazionale  F i l iera  Industr ia  Automobi l ist ica)  in
collaborazione con il Politecnico di Torino sulla filiera del Motorsport,
soprattutto F1 e MotoGP. Un settore mai abbastanza approfondito e
analizzato, ma forte e altamente proficuo. In Italia ci sono 171 imprese
focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport: per il 68%
sono piccole imprese, il 20% medie imprese e solo il 12% grandi imprese. I punti nevralgici si trovano geograficamente
al centro e al nord Italia con l'Emilia‐Romagna capofila, con quasi il 27% delle aziende, seguita da Lombardia (21%),
Piemonte (19,3%) e Veneto (16%). Un settore in cui alcune aziende godono di una fama internazionale e che produce
un fatturato annuo di circa 2 miliardi di euro, un contributo assolutamente rilevante per l'economia italiana.
motorsport, la ricerca ​ Per comprendere a pieno il valore dello studio e dell'analisi svolta da ANFIA, insieme al
Politecnico di Torino, è necessario capire quali obiettivi l'Associazione volesse raggiungere e da quali dati si è iniziato a
costruire uno studio completo e profondo sul mondo del Motorsport in Italia. Tra gli obiettivi c'era quello di ricostruire
le caratteristiche principali del settore, cercando di evidenziare i livelli di specializzazione tecnologica, le traiettorie di
sviluppo, le dinamiche di competizione e le capacità di innovazione da parte delle imprese presenti sul territorio.
Inoltre, era fondamentale approfondire gli aspetti legati al trasferimento tecnologico, alle conoscenze e alle tecnologie
sviluppate per il Motorsport verso l'automotive e altri settori. Senza dimenticare, però, l'individuazione di opportunità
e modelli di sviluppo per il futuro delle imprese del settore, per le aziende stesse, ma anche per il settore in sé. Della
serie, fino a dove è possibile arrivare? La grande difficoltà, se è possibile evidenziarne una in particolare, è stata quella
di realizzare uno studio approfondito senza la presenza di uno "storico​ di dati su cui basarsi, ma anzi, è stato doveroso
fare un lungo lavoro di raccolta dati e di arricchimento degli stessi. È per questo motivo che il team di ricerca ha
fissato come punto di partenza delle sue attività la necessità di delineare i confini e la consistenza del settore
Motorsport in Italia, includendo in questa attività la comprensione della sua struttura e organizzazione delle capacità
di innovazione tecnologica, della disponibilità di conoscenze tecniche uniche e difficilmente replicabili. È evidente
quindi che questo studio verrà aggiornato per constatare e toccare con mano le dinamiche di innovazione del settore.
motorsport, tradizione e innovazione ​ ​Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare
molti brand di richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato per quanto riguarda le
dinamiche produttive, di posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei rapporti con
altri settori industriali, a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l'automotive e
settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne dimensioni, confini, livello di
specializzazione tecnologica e ruolo nei processi di innovazione​ ha dichiarato Massimiliano Marsiaj, Coordinatore della
Sezione Motorsport di ANFIA ed Executive Vice President di Sabelt. Le radici del Motorsport sono ben salde e
l'innovazione va a braccetto con la tradizione. Lo dimostrano anche i dati raccolti da ANFIA: la maggior parte delle
aziende della filiera industriale del Motorsport sono imprese di medio‐piccole dimensioni, spesso di natura familiare,
laddove nasce una passione, un talento, una qualità. Da quella peculiarità familiare, cresce un'azienda che funziona,
che performa e che rende vivo il settore del Motorsport, dando un enorme valore aggiunto a tutta la filiera che oggi
conta quasi ottomila addetti ai lavori che producono un fatturato di due miliardi di euro. All'interno della conferenza
stampa tenutasi presso il Centro congressi del Mauto ‐ il Museo dell'Automobile di Torino ‐ è stato lasciato uno spazio
a un video celebrativo, dedicato alle grandi eccellenze italiane, nello specifico torinesi ‐ analisi effettuata con l'ausilio
della Camera di Commercio di Torino ‐ che da un secolo o quasi portano la bandiera italiana in giro per il mondo. Tra
queste Abarth, Bieffe, Boeri, Borrani, Carello, Cast Helmets, Martini e Rossi, Nardi, Osbe e Savara, ogni azienda con la
sua storia, le sue follie, le sui sconfitte, i suoi successi e il suo business. la geografia del motorsport ​ Lo studio di ANFIA
ha individuato 171 imprese sul territorio, suddivise per la maggior parte al nord. Nello specifico ben 47 in Emilia‐
Romagna, da sempre definita la terra dei motori e quindi anche del Motorsport. Seguono Lombardia (37) e Piemonte
(34), appena più dietro il Veneto con 28 imprese sul territorio. Il centro Italia, invece, fatica in questo settore con
Toscana (6), Abruzzo e Lazio (5), Marche (3), Umbria e Molise (1). Al Mezzogiorno, invece, la Sicilia e la Campania
provano a tenere vivo lo sviluppo del Motorsport, ma è evidente come questo studio sia riuscito a mappare una
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tendenza. Le conoscenze tecnologiche presenti in questi territori sono fondamentali per sviluppare le innovazioni delle
imprese del settore; l'equilibrio di questi ecosistemi locali è condizionato anche dalla capacità delle imprese
Motorsport di mantenere la loro competitività sui mercati internazionali. La ricerca, oltre a mostrare delle evidenze,
palesa alcune necessità: maggiore attenzione verso il settore, definire nuove traiettorie tecnologiche da condividere
con settori e filiere, maggior sostegno a processi di trasferimento tecnologico attraverso formazione e incentivi
orientati a favorire la collaborazione tra imprese di vari settori, sostegno delle filiere locali delle imprese del
Motorsport attraverso processi di accoppiamento strategico e favorire la formazione delle risorse umane di alto livello
e specializzate su competenze coerenti con l'evoluzione del Motorsport. Solo rafforzando il settore, che è comunque
un orgoglio italiano ‐ facile legare la vittoria Ducati in MotoGP e in Superbike, è possibile implementare le innovazioni
tecnologiche e le competenze di settore alla filiera del Motorsport che sì, ha una storia secolare, ma che solo oggi è
riuscite a godere di uno studio serio e approfondito che ha permesso agli addetti ai lavori di provare a comprenderne
funzionamenti e valori in campo.
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La filiera del motorsport
italiana: un magnete di
competitività e innovazione tecnologica

La fi l iera del motorsport
italiana: un catalizzatore di
competitività e innovazione
tecnologica.
Presentato ieri lo studio “La filiera
industriale del Motorsport in Italia”, 
realizzato dalla Sezione Motorsport di
A N F I A   in  col laboraz ione con i l
Politecnico di Torino. Obiettivo : fare

una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in Italia ne, a
partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili
prospettive di sviluppo futuro. 
All ’avvio dei lavori da parte di Giancarlo Albiero – Responsabile ANFIA-
Motorsport ha fatto seguito i l  saluto di apertura di Andrea Tronzano,
Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria,
Patrimonio, Sviluppo delle attività produttive e delle piccole e medie imprese
della Regione Piemonte, che ha ringraziato ANFIA per la collaborazione al
Tavolo automotive della Regione sulla transizione elettrica, di cui ha ricordato
gli obiettivi.  A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione
Motorsport di ANFIA ed Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel
dettaglio gli obiettivi dello studio.  “Pur essendo, il nostro, un comparto di fama
internazionale, potendo vantare molti brand di richiamo, ci siamo resi conto
che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato Marsiaj – e forse
anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche produttive, di
posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei
rapporti con altri settori industriali, a partire dalle sue ampie
potenzialità di trasferimento tecnologico, sia verso l’automotive e settori
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adiacenti, sia   verso altri settori. Abbiamo quindi cercato di definirne
dimensioni, confini, livello di  specializzazione tecnologica e ruolo nei processi
di innovazione.  I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un
lato, alle imprese, per indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a
pianificare le proprie strategie future, superando alcuni elementi di debolezza
strutturale oggi evidenti, e, dall’altro, ai policy maker, per suggerirgli come
mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport nell’economia italiana". 

Lo studio sulla filiera nazionale del motorsport: il bacino di
imprese
Per la realizzazione dello studio, presentato da Emilio Paolucci, Professore
ordinario del Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della Produzione del
Politecnico di Torino,  è stato istituito un gruppo di lavoro interno alla Sezione
Motorsport di ANFIA, un team di esperti rappresentanti della filiera che ha
definito il perimetro dell’indagine e  identificato gli elementi più rilevanti per la
ricerca. Il lavoro del Politecnico di Torino,  svoltosi nei primi sei mesi del 2022,
ha quindi seguito un approccio “ibrido” basato, oltre che sul ricorso al panel di
esperti, sulla raccolta di dati attraverso la somministrazione di questionari alle
imprese e alla loro elaborazione,  nonché sull’analisi dei dati di bilancio
presenti nella banca dati AIDA.  Secondo i criteri di inclusione adottati, sono
state individuate sul territorio 171 imprese focalizzate sulla produzione e
progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il 20%
medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per
concentrazione di imprese sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e
Piemonte (19,3%). 

I numeri della filiera del motorsport italiana

Quello che emerge è il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un
fatturato annuale di circa 2 miliardi di euro e conta circa 7000-8000 addetti.
Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore critico di successo – e
all’ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un
contributo rilevante all’economia italiana, sostenendo la competitività e i livelli
tecnologici e di accesso ai mercati internazionali di alcuni distretti industriali
sul territorio. Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non mancando
alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita in  prevalenza da
imprese medio-piccole di origine famigliare, con una posizione stabile  nella
loro nicchia, da cui non sempre riescono ad uscire per intraprendere attività
con
un valore aggiunto più elevato.  Il settore è inoltre soggetto ad  situazione di
natura ipercompetitiva,  che rende i  vantaggi  derivanti  dai  processi  di
innovazione temporanei e costringe le imprese a continue innovazioni per
mantenere il livello di competitività. Un contesto competitivo difficile da
sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate, costrette
a continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di
competitività e in difficoltà nel catturare il valore creato e mantenere le loro
capacità  di innovazione a medio-lungo termine. 
Anche le caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un
effetto diretto sulle strategie di innovazione delle imprese operanti nel
Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono presenti
regolamentazioni “conservative” consente 
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Comunicato ANFIA

 

UN CATALIZZATORE DI COMPETITIVITA’ E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di Torino fa una

fotografia aggiornata del comparto, che finora mancava, e ne traccia possibili

prospettive di sviluppo futuro a partire dalla necessità di una maggiore apertura

verso l’esterno in termini di capitale, management e internazionalizzazione

#StudioMotorsport22

Si è svolta  presso il Centro congressi del MAUTO la presentazione dello studio “La filiera

industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA – che

riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il Politecnico

di Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del

comparto in Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili
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prospettive di sviluppo futuro.

All’avvio dei lavori da parte di Giancarlo Albiero – Responsabile ANFIA-Motorsport ha

fatto seguito il saluto di apertura di Andrea Tronzano, Assessore al Bilancio, Finanze,

Programmazione economico-finanziaria, Patrimonio, Sviluppo delle attività

produttive e delle piccole e medie imprese della Regione Piemonte, che ha ringraziato

ANFIA per la collaborazione al Tavolo automotive della Regione sulla transizione elettrica, di

cui ha ricordato gli obiettivi. E’ stata poi presentata da ANFIA un’appendice allo studio,

sottoforma di video (https://youtu.be/K-KDmyCVRWU), dedicata ai marchi storici italiani del

Motorsport, un progetto realizzato dall’Associazione in collaborazione con la Camera di

commercio di Torino1. Il racconto di dieci marchi che hanno reso famosa l’Italia sulle piste

nasce con l’intento di ricordare che l’industria del motorsport di oggi affonda le sue radici in

una robusta tradizione, fatta di innovazioni tecnologiche ed eccellenze produttive riconosciute

a livello mondiale.

A seguire, Massimiliano Marsiaj – Coordinatore della Sezione Motorsport di ANFIA ed

Executive Vice President di Sabelt, ha illustrato nel dettaglio gli obiettivi dello studio.

“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale, potendo vantare molti brand di

richiamo, ci siamo resi conto che è ancora relativamente poco studiato – ha dichiarato

Marsiaj – e forse anche poco valorizzato – per quanto riguarda le dinamiche produttive, di

posizionamento sul mercato, di sviluppo ed evoluzione del business anche nei rapporti

con altri settori industriali, a partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento

tecnologico, sia verso l’automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori. Abbiamo quindi

cercato di definirne dimensioni, confini, livello di specializzazione tecnologica e ruolo nei

processi di innovazione.

1 Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Torino – Progetto MATOSTO®–

MARCHI TORINESI NELLA STORIA – www.matosto.it – matosto@to.camcom.it

I messaggi che lo studio intende lanciare sono rivolti, da un lato, alle imprese, per

indicargli opportunità e modelli di sviluppo e aiutarle a pianificare le proprie strategie

future, superando alcuni elementi di debolezza strutturale oggi evidenti, e, dall’altro, ai

policy maker, per suggerirgli come mantenere ed accrescere il ruolo del Motorsport

nell’economia italiana. Le imprese, in estrema sintesi, sono chiamate ad uscire dalla

propria nicchia e ad aprirsi verso l’esterno a molteplici livelli, compresi quelli del capitale e

dell’internazionalizzazione; i policy maker, partendo dalla conoscenza e comprensione del

comparto, sono chiamati a intervenire con politiche di innovazione, di incentivazione delle

aggregazioni e di internazionalizzazione”.
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Mondo

Aziende del motorsport in Italia: 2 miliardi di fatturato annuale

Lo studio realizzato da ANFIA in collaborazione con il Politecnico di Torino ha prodotto una fotografia aggiornata del
comparto

Pubblicato il 03 Dicembre 2022 ore 11:30
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Raccomandato da

Si è svolta mercoledì 30 novembre presso il Centro congressi del MAUTO la presentazione dello studio

“La filiera industriale del Motorsport in Italia”, realizzato dalla Sezione Motorsport di ANFIA –

che riunisce una trentina di imprese sul territorio nazionale – in collaborazione con il Politecnico di

Torino. Obiettivo dello studio: fare una fotografia aggiornata, che fino ad oggi mancava, del comparto in

Italia e, a partire dalle sue attuali caratteristiche e dinamiche, tracciare possibili prospettive di sviluppo

futuro. Secondo i criteri di inclusione adottati, sono state individuate sul territorio 171 imprese 

focalizzate sulla produzione e progettazione per il Motorsport, di cui il 68% sono piccole imprese, il

20% medie imprese e il 12% grandi imprese. I primi tre distretti geografici per concentrazione di imprese

sono Emilia Romagna (26,9%), Lombardia (21%) e Piemonte (19,3%).

 

Quello che emerge è il ritratto di una filiera che, secondo le stime, ha un fatturato annuale di circa 2

miliardi di euro e conta circa 7000-8000 addetti. Grazie alle elevate performance di prodotto – fattore

critico di successo – e all’ottima reputazione di cui godono i suoi brand, questo settore dà un contributo

rilevante all’economia italiana, sostenendo la competitività e i livelli tecnologici e di accesso ai mercati

internazionali di alcuni distretti industriali sul territorio. Nel solco della tradizione del nostro Paese, pur non

mancando alcuni grandi player internazionalizzati, la filiera è costituita in prevalenza da imprese medio-

piccole di origine famigliare, con una posizione stabile nella loro nicchia, da cui non sempre riescono ad

uscire per intraprendere attività con un valore aggiunto più elevato. Il settore è inoltre soggetto ad una

situazione di natura ipercompetitiva, che rende i vantaggi derivanti dai processi di innovazione temporanei e

costringe le imprese a continue innovazioni per mantenere il livello di competitività. Un contesto

competitivo difficile da sostenere nel lungo periodo soprattutto per le PMI più specializzate, costrette a

continui investimenti in capitale e conoscenze per mantenere il livello di competitività e in difficoltà nel

catturare il valore creato e mantenere le loro capacità di innovazione a medio-lungo termine. Anche le

caratteristiche dei regolamenti delle diverse competizioni hanno un effetto diretto sulle strategie di

innovazione delle imprese operanti nel Motorsport. La scelta di operare in competizioni in cui sono

presenti regolamentazioni “conservative” consente (soprattutto alle imprese più piccole) di sviluppare

ambiti di innovazione molto specialistici ed approfonditi e di ridurre i rischi di insuccesso; allo stesso tempo

questa tendenza riduce nel lungo periodo la capacità di far evolvere le competenze in nuovi ambiti

applicativi e/o tecnologie, aumentando i rischi di obsolescenza tecnologica.
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In modo simmetrico, la scelta di seguire regolamentazioni “innovative” favorisce lo sviluppo di nuove

capacità di innovazione ma allo stesso tempo pone rischi tecnologici che per essere affrontati richiedono

maggiori disponibilità di capitale. Nelle imprese italiane del Motorsport si registra una significativa

correlazione positiva fra dimensioni aziendali limitate e focus su strategie tecnologiche di approfondimento

di aspetti tecnici “stabili” relativi a regolamentazioni conservative.
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"E' stato un incontro positivo. Il governo alza l'attenzione sull'auto e guarda al proprio
posizionamento sui tavoli europei con i principali partner industriali, in particolare Francia e
Germania. C'è volontà di ascoltare, ora si passerà alla fase operativa" Così Gianmarco Giorda,
direttore dell'Anfia, commenta il primo tavolo automotive con il ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso. Presenti, oltre all'Anfia, Federmeccanica, Confindustria, Unrae,
aziende come Stellantis, Iveco, Piaggio, ma non i sindacati.
    "C'è la volontà di collaborare per individuare misure specifiche e concrete per mantenere il
settore competitivo anche nei prossimi anni. Abbiamo parlato anche di infrastrutture ricordando
che manca il decreto attuativo per i 40 milioni per la ricarica dei privati. E' stato un primo
incontro di insediamento, ci vedremo tra febbraio e marzo", aggiunge il presidente Marco
Stella. "Nel frattempo noi come Anfia - prosegue Giorda - lavoreremo con le strutture tecniche
per mettere a punto le nostre proposte sia sul lato delle politiche industriali sia degli incentivi
alla domanda. Quest'anno residueranno oltre 200 milioni di fondi non utilizzati per gli incentivi
all'acquisto di auto, noi abbiamo chiesto che vengano utilizzati il prossimo anno per nuovi
incentivi magari con qualche rimodulazione, per esempio sostenendo in modo maggiore i
veicoli commerciali leggeri". 
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Automotive, il ministro Urso: serve unalleanza con Francia e Germania

Prima convocazione del tavolo dellâ​​automotive per il governo Meloni. A presiedere
lâ​​incontro il ministro delle Imprese Adolfo Urso. Prima novitÃ : al confronto sono
stati invitati soltanto le principali associazioni e imprese del settore. Tra cui:
Confindustria, Federmeccanica, Anfia, Motus‐E, A.I.C.A. Associazione Italiana
Costruttori Autoattrezzature, Stellantis, Iveco group, Industria italiana autobus,
Piaggio. Non solo Stellantis, attirare investimenti Dallâ​​introduzione del ministro
Urso Ã¨ risultato chiaro che il confronto sullâ​​auto non Ã¨ soltanto con la Cina. Gli
Stati Uniti attirano investimenti attraverso di 370 miliardi stanziati con lâ​ ​Ira,
lâ​​inflation reduction act. Risorse che vengono utilizzate per garantire incentivi fiscali alle aziende che si insediano
oltreoceano. Inoltre le imprese Usa possono contare su costi dellâ​​energia che sono un quinto di quelli europei. Come
puÃ² in questo contesto lâ​​industria dellâ​​auto restare competitiva? La risposta per Urso Ã¨ una forte politica industriale
europea. E in Europa gli interlocutori non possono che essere Francia e Germania. Â«Ã​ necessaria unâ​​intesa in Europa
con altri grandi Paesi manifatturieri, Francia e Germania con cui lâ​​Italia deve impostare, insieme con la Commissione,
una politica attiva, propositiva per consentire a chi vuole investire nel nostro continente di poterlo fare, creando valore
aggiunto e occupazioneÂ», ha detto poi Urso a margine del tavolo. Lâ​​impostazione Ã¨ piaciuta agli interlocutori al
tavolo, a partire da Confindustria, rappresentata dal vicepresidente Maurizio Marchesini. Dâ​ ​altra parte viale
dellâ​​Astronomia ha attivato un costante confronto anche su questi temi con le Â«confindustrieÂ» francese e tedesca.
Aumentare la produzione Lâ​​obiettivo condiviso al tavolo Ã¨ stato quello di aumentare le auto prodotte in Italia
(questâ​​anno saranno soltanto 470 mila). E secondo Urso Ã¨ necessario attrarre nuovi produttori, oltre a mantenere e
potenziare il rapporto con Stallantis. Câ​​Ã¨ poi il tema delle risorse per lâ​​automotive: 8,7 miliardi di euro sono stati
stanziati dal governo Draghi ma nel bilancio dello stato al momento sono allocati solo 2,7 miliardi di euro per il 2022‐
2024, gli altri vanno trovati. Un possibile approdo potrebbero essere le risorse del Pnrr, se mai sarÃ possibile
modificare il Piano di ripresa e resilienza che ora per lâ​​auto stanzia soltanto 800 milioni. Ma si tratta di unâ​​ipotesi che
allâ​ ​incontro Ã¨ rimasta tra le righe, non espressa in modo esplicito. PiÃ¹ colonnine e innovazione di prodotto
Federmeccanica, rappresentata al tavolo dal vicepresidente Corrado La Forgia, ha sottolineato la necessitÃ , nel
contesto europeo, di una via italiana al rilancio del settore. E lâ​​imperativo della crescita dimensionale delle imprese
perchÃ© Â«Ã¨ necessario inventare qui i prodotti e non investire risorse soltanto sui processiÂ», ha detto in sostanza
La Forgia. Motus‐E, lâ​​associazione delle aziende che operano giÃ nellâ​​elettrico, rappresentata dal segretario generale
Francesco Naso, ha insistito sul tema degli incentivi allâ​​auto e sulla fiscalitÃ agevolata delle flotte di auto elettriche
oltre che sulla necessitÃ dei accelerare con lâ​ ​installazione delle colonnine nelle aree pubbliche, a partire dalle
autostrade. In un generale moltiplicarsi di commenti positivi allâ​ ​incontro da parte del mondo delle imprese da
segnalare perÃ² la protesta dei sindacati dei metalmeccanici, non invitati al tavolo. Â«La convocazione del ministro
Urso di un tavolo senza i lavoratori Ã¨ una scelta dannosa per il Paese â​​ ha detto il segretario generale della Fiom
Michele De Palma â​​. In Italia siamo costretti a prendere atto della volontÃ di dividere nonostante un documento
comune dei sindacati metalmeccanici con le imprese di Federmeccanica. Il ministro convochi il tavolo su cui
porteremo le nostre proposteÂ». Iscriviti alla newsletter "Whatever it Takes" di Federico Fubini . Dati, fatti e opinioni
forti: le sfide della settimana per lâ​​economia e i mercati in un mondo instabile. Ogni lunedÃ¬ nella tua casella di
posta. E non dimenticare le newsletter L'Economia Opinioni" e "L'Economia Ore 18" Â© RIPRODUZIONE RISERVATA
Banca dâ​​Italia boccia la manovra su contante, reddito e flat...
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Motorsport in Italia:
un'industria da 2
miliardi di euro
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I due terzi delle aziende produttrici italiane impegnate nel
motorsport sono concentrate in tre regioni. Superbike e
derivate di serie pesano più della MotoGP

5 dicembre 2022

L a tradizione italiana nelle competizioni motoristiche non è

composta soltanto da piloti e team, ma è fatta anche da industrie

grandi - e soprattutto piccole - impegnate in una produzione molto

specializzata di componenti fondamentali per i mezzi da gara.

Una filiera produttiva che è appendice del più vasto mondo automotive, e

della quale fanno parte ad esempio big quali Brembo, Marelli o Pirelli,

capace di generare un fatturato annuo di due miliardi di euro e di

occupare fra i 7.000 e gli 8.000 addetti.

Uno studio realizzato da ANFIA (l'associazione nazionale della filiera

industriale automobilistica) in collaborazione con il Politecnico di

Torino e presentato lo scorso 30 novembre ne ha tracciato i contorni con

l'obiettivo di quantificarne il peso e poter offrire possibili prospettive di

sviluppo.

Individuati gli elementi più rilevanti per la ricerca, sono stati raccolti i dati

da questionari a cui hanno risposto le imprese e analizzati i dati di bilancio

presenti nella banca dati della società Aida esperta nella valutazione delle

aziende.

L'aggiornamento al 2022 ha individuato 171 imprese sul territorio

nazionale che sono focalizzate nella produzione e progettazione per il

Motorsport. Di queste ben il 68% sono piccole imprese (fino a 50

dipendenti), il 20% medie (fino a 250) e il 12% grandi.

Oltre l'80% di queste sono concentrate in quattro regioni del nord:

Emilia Romagna (26,9%, con 47 aziende), Lombardia (21%, con 37),

Piemonte (19,3%, con 34) e Veneto (16% e 28 aziende).

E' quasi assente il sud del Paese, con soltanto due aziende in Campania

e due in Sicilia.

Ultime da News

MOTOGP 2023

Team Rossi-Yamaha 2024,
con quali piloti

MOTOGP 2022

Rins operato: sindrome
compartimentale

ATTUALITÀ

Motorsport: una filiera da 2
miliardi

5 DICEMBRE

5 DICEMBRE

5 DICEMBRE

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

05-12-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 29/11 - 5/12 Pag. 82



Queste 171 aziende, come detto prima, impiegano fra i 7.000 e gli 8.000

addetti e generano un fatturato annuale di due miliardi di euro. Quello

medio delle piccole imprese sfiora i 3,5 milioni, mentre il fatturato medio

delle grandi imprese si avvicina ai 325 milioni.

Dove va la produzione racing di queste 171 aziende? Lo studio riporta che

il 51% dei prodotti vengono impiegati nei Rally, il 48% nei campionati

Turismo e il 45% in Formula 1.

Per quanto riguarda le moto, la Superbike e le derivate dalla serie

assorbono il 40% dei prodotti delle aziende interessate, la MotoGP il 21%

e i campionati Moto2 e Moto3 il 17%.

Motorsport in Italia: una filiera da 2 miliardi di euro
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“Pur essendo, il nostro, un comparto di fama internazionale – ha detto

Massimiliano Marsiaj che è il coordinatore della sezione Motorsport di

ANFIA nell'illustrare gli obiettivi dello studio - ci siamo resi conto che è

ancora relativamente poco studiato e forse anche poco valorizzato, a

partire dalle sue ampie potenzialità di trasferimento tecnologico, sia

verso l’automotive e settori adiacenti, sia verso altri settori”.
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